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mento di pensione completa:
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Offerta soggetta a riconferma. 
Esclusi i periodi di alta stagione. 

Non cumulabile con il Premio 
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stiamo ancora vivendo una fase economica instabile ed in particolare il settore del trasporto aereo sta soffrendo a causa 
di un costante aumento del costo del carburante. La tassa europea sulle emissioni di CO

2
 e la forte concorrenza con le 

compagnie aeree low cost e con quelle mediorientali non ha di certo facilitato la ripresa del business airline. Nono-
stante tali premesse sono ottimista per la seconda parte dell’anno e confido in un progressivo miglioramento anche 
in Italia. Sono lieto di proseguire questo editoriale annunciandovi alcune novità operative firmate Air Dolomiti:  
il 2 luglio inauguriamo il nuovo volo Verona-
Zurigo, collegamento che sarà attivo tutti i giorni 
con due frequenze giornaliere e che sarà operato 
in code-share con Swiss Airlines. Il volo favorirà 
i contatti tra le due catchment area e avvicinerà il 
bacino veronese con un altro importante hub eu-
ropeo. Insieme all’offerta su Monaco, Francoforte 
e Vienna la varietà del sistema multi-hub di Luf-
thansa sarà quindi a disposizione dei passeggeri che 
voleranno da e verso Verona. Nel mese di luglio e 
fino a settembre sarà attivo due volte a settimana 
il volo Roma Fiumicino-Nîmes. La città francese è 
un’importante meta turistica, situata nel sud della 
Francia, nella bellissima regione della Linguado-
ca-Rossiglione. In questo numero di Spazio Italia 
troverete un interessante articolo a riguardo a pa-
gina 33. È operativo da maggio e fino a settembre 
anche il collegamento Crotone-Monaco (una volta 
alla settimana) ideato principalmente per un target 
leisure e con il quale permettiamo uno scambio in-
teressante tra la Regione Calabria e la Germania.
I nuovi voli rientrano nella nostra attività own 
business (ovvero tratte operate con codice Air Do-
lomiti come il Milano Orio-Francoforte e la Vero-
na-Vienna). Vi ricordo che su tutti questi collega-
menti è possibile usufruire di un piano tariffario 
innovativo che propone tre diverse tariffe: light, 
plus ed emotion. A completare la nostra proposta estiva rimane l’attività di nutrimento sugli hub europei dalle prin-
cipali città italiane, senza dimenticare le nuove proposte dagli aeroporti di Bari, Cagliari, Catania, Olbia e Palermo 
verso Monaco di Baviera. I voli si possono acquistare sul nostro sito www.airdolomiti.it oppure tramite il portale di 
Lufthansa: avrete dunque il massimo della flessibilità nella scelta dell’offerta commerciale e nei canali da utilizzare. In 
questi mesi stiamo ideando insieme all’Aeroporto Internazionale di Monaco di Baviera un nuovo progetto che firmerà 
la nostra attività di marketing per il 2012 e che ci avvicinerà ancor di più ad uno stile di vita green. Vi invito a scopri-
re di cosa si tratta a pagina 73. Vi ringrazio per aver scelto Air Dolomiti e vi auguro buon volo in nostra compagnia.

Cari Passeggeri,

the current economic climate remains unstable and the airline industry is suffering in 
particular from the burden of rocketing fuel prices, while the Euro tax on CO2 emissions 
and fierce competition from low cost and middle east airlines have certainly not made 
business and life easier. But nevertheless I am still optimistic concerning the second half 
of the year and I feel that things will gradually improve, also in Italy. As evidence I am 
happy to announce that Air Dolomiti has some new routes scheduled: on 2 July we will 
inaugurate our new Verona-Zurich route, with two flights daily in code-sharing with 
Swiss Airlines. This flight will improve the links between the two catchment areas and 
give Verona direct access to another important European hub. Together with Munich, 
Frankfurt and Vienna the full variety of the Lufthansa Group multi-hub system will then be 
available for passengers to/from Verona. From July to the end of September we will also be 
operating two flights weekly from Rome’s Fiumicino airport to Nîmes, an important tourist 
destination in the lovely Languedoc-Roussillon region in the south of France. In this issue of 
Spazio Italia there is an interesting article on the area on page 33. We are also launching a 
flight once a week between Crotone in the extreme south of Italy and Munich from May 
to September to cater for the leisure target and foster links between the Calabria region 
and Germany. These new flights are all part of Air Dolomiti’s business activity, routes with 
their own Air Dolomiti codes, just like our Orio Milan-Frankfurt and Verona-Vienna flights. 
On all these flights you can take advantage of our innovative pricing plan with its three 
different tariffs: Light, Plus and Emotion. Our summer schedule is rounded off with our 
usual feeder routes to European hubs from Italy’s most important cities, now completed 
with new flights from Bari, Cagliari, Catania, Olbia and Palermo to Munich. You can 
purchase your flights directly from our www.airdolomiti.it website or from the Lufthansa 
portal to ensure total flexibility in terms of commercial options and channels. Our 
marketing department is currently working on a new eco-friendly project for 2012 with 
Munich International Airport in line with Air Dolomiti’s green philosophy. Discover more on 
page 73. Thank you for your loyalty to Air Dolomiti and I hope you enjoy your flight.

Dear Passengers,

Michael Kraus
Presidente & Ceo Air Dolomiti
Air Dolomiti, President & Ceo
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settimana e la navetta da/per l'aeroporto. Ideale per le partenze al mattino presto e rientri a tarda sera.
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Con la Sicilia 
nel cuore
Vita e opere di  Alfio Garozzo da Catania: fotografo,  giornalista 
e viaggiatore. Un professionista dell’immagine dolcemente innamorato 
dell’isola più suggestiva del Mediterraneo

Sicily in his heart. THE LIFE AND WORKS OF PHOTOGRAPHER, JOURNALIST AND TRAVELLER ALFIO GAROZZO 
FROM CATANIA AND HIS ENDURING LOVE FOR THE MOST ENCHANTING ISLAND IN THE MEDITERRANEAN

servizio/story Camillo Mammarella
foto/photos Alfio Garozzo
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Agrigento
Il tempio della Concordia. In primo piano 
Tindaro, un’opera di Igor Mitoraj
The Temple of  Concordia.
Close-up: Tindaro, a work by Igor Mitoraj



	 ntervistare Alfio Garozzo, fotografo professionista, gior-
nalista e gran viaggiatore significa immergersi in un’aria di 
“sicilianità” solare e positiva che ti avvolge quando si parla di 
una terra capace di offrire visioni paesaggistiche, atmosfere, 
profumi  e colori inimitabili. 
Come particolari e con sfaccettature diverse sono gli “accen-
ti”: in questo caso c’è quello etneo di Alfio, che a Catania è 
nato (nel 1961) e vive quando non è in viaggio lontano dalla 
sua Sicilia. Storia “sui generis”, quella di Garozzo che inizia 
a fare il fotografo professionista “da grande”, dopo una prima 
parte della vita da impiegato. Come spesso succede, da prin-
cipio non arrivano subito soddisfazioni anzi, è in questa fase 
che con coraggio va incontro alle prime sonore bocciature. 

Parole e immagini / Pictures and words
Da qualche anno Alfio Garozzo ha unito alla sua attività di fotografo anche 
quella di giornalista e scrittore / Over the last few years Alfio Garozzo has added 
the professions of  writing and journalism to his activity as a photographer

Interviewing professional photo-
grapher, journalist and traveller 
Alfio Garozzo means plunging 
into the heady Sicilian air of a 
sunny land rich in breathtaking 
scenery, beguiling atmosphe-
res and inimitable colours and 
scents. A land of many diffe-
rences and accents, one of them 
Alfio’s native Catania, where 
he was born in Etna’s shadow in 
1961 and where he lives when 

he is not roaming the world. 
Garozzo came late to photo-
graphy, after an early career 
as a white-collar worker. And, 
as is often the case, success was 
by no means immediate, but he 
carried on courageously despite 
a number of initial disappoin-
tments. Because Alfio had real 
talent and was humble enough 
to learn from rejection. Taking 
the advice of local publishers, he 

 I		
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Parlano i colori / Pure colour 
Sopra, da sinistra / Above from the left 
Noto: veduta del centro storico
Etna: eruzione
Marocco: il deserto di Ouarzazade
Noto: the historic town centre
Etna: eruption
Morocco: the Ouarzazade desert

Però il talento c’è, l’umiltà anche, e così gra-
zie pure ai suggerimenti raccolti da editori 
locali, Alfio decide di uscire dal “genere” si-
ciliano. 
Nel frattempo, arriva la “svolta”: nel 1993, 
la prima copertina importante, ed è quella di 
una rivista del calibro di “Bellitalia”. 
Un anno importante, il ’93: Alfio accompa-
gna all’attività di fotografo anche quella di 
giornalista, e pubblica il suo primo libro con 
l’editore Mario Sanfilippo, un altro nome 
noto anche al di fuori dei confini isolani. 
Dopo queste prime esperienze, arriva il pe-

riodo dei “grandi viaggi” e Alfio abbina le 
cronache da esterni agli scatti da studio, tec-
nica che mette in pratica ancora oggi: i suoi 
principali interessi fotografici sono i resocon-
ti geografici, l’architettura, il “food”, l’arche-
ologia.
“Sì, è vero molte soddisfazioni umane e pro-
fessionali – ammette Garozzo - mi sono ve-
nute anche grazie a collaborazioni realizzate 
all’estero, ma il mio business principale resta 
la Sicilia”. 
Una dichiarazione d’amore, insomma, fatta 
con pudore e delicatezza come solo i nativi 
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decided to cast his net beyond his 
favourite Sicilian themes, and 
was rewarded when 1993 pro-
ved a pivotal year. The Italian 
magazine “Bellitalia” gave him 
the front cover and he had his 
first book published by Mario 
Sanfilippo, another name well-
known beyond the confines of his 
home island. 
After reaping these first fruits of 
his labours Alfio began a period 
of intense travel, documenting 
his discoveries with external 

shots coupled with studio pieces; 
a technique he still uses to this 
very day, his main fields of inte-
rest being geography, architectu-
re, food and archaeology.
“Yes, it’s true, I’ve had a lot 
of satisfaction from my work 
abroad, both on a human and 
a professional level, but Sicily 
will always be at the heart of 
my business” Garozzo claims. 
A declaration of undying love 
made with all the delicacy and 
discretion of a true Sicilian.

Catania 
Foto sotto / Photo below 
Piazza Duomo, la Fontana dell’Amenano
Piazza Duomo, the Amenano Fountain



della splendida Isola sanno fare. “ Attraverso 
i viaggi – spiega Alfio - riesco a soddisfare 
tutte le mie passioni. Col tempo, infatti, ol-
tre alla fotografie mi sono appassionato di ar-
chitettura, soprattutto quella di interni, una 
specializzazione utile per illustrare con effica-
cia la qualità dell’ospitalità offerta nei grandi 
alberghi. Ma non ho nemmeno mai abbando-

nato i matrimoni, privilegiando i contesti un 
particolari ed il mercato estero”. In questo, 
il “teatro naturale” della Sicilia, sicuramente 
è di grande aiuto per Alfio, come si può ve-
dere dando anche un’occhiata fugace sul suo 
sito personale, una vera e propria vetrina per 
esporre in rete la sua arte.
Le passioni di Alfio però non si fermano 
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Emozioni peruviane / Peruvian prospective 
Sotto: la cattedrale di Truijllo circondata da una flottiglia di taxi gialli / Below: Truijllo Cathedral surrounded by a fleet of  yellow taxis 

“My travels cater to all my 
passions” explains Alfio. “I’ve 
gradually developed a love and 
knowledge of architecture and 
interior design, which comes in 
handy for highlighting quality 
when I’m doing shoots for hotels. 

And I’ve never abandoned wed-
dings, privileging unusual set-
tings and the foreign market”. 
When it comes to spectacular 
settings, Alfio could hardly bet-
ter Sicily, something immedia-
tely apparent from even a rapid 

glance at his website. And enter-
prising Alfio has also launched 
an online agency, Pieno For-
mato Limited editions (www.
pieffelimitededitions.com), with 
his partners Claudio Allia and 
Natale De Fino. The website is 



e insieme ad altri due soci, Claudio Allia e 
Natale De Fino, ha fondato l’Agenzia Pieno 
Formato Limited editions (www.pieffelimi-
tededitions.com): non un semplice portale, 
ma una galleria on-line dove collezionisti 
d’arte, galleristi, decoratori d’interni o sem-
plici appassionati possono avere accesso ad 

un selezione esclusiva di collezioni fotogra-
fiche disponibili come stampe realizzate con 
tecnica Fine Art Giclée, offerte in edizione 
limitata. Senza mai dimenticare i colori della 
Sicilia, che, scatto dopo scatto, resta una delle 
chiavi del successo di questo fotografo cata-
nese da non perdere di vista. n

june-july 2012 number 102 Spazio

9

Storie di vita
Tales from Life
Il reportage è una delle grandi passioni 
del fotografo siciliano
The Sicilian photographer has a passion 
for reportage 

much more than a simple portal, 
it is an online gallery offering 
art collectors, gallery owners, 
internal decorators and enthu-
siasts a selection of exclusive 
collections of photographs prin-
ted using the Fine Art Giclée 
technique and only available in 
limited editions. Without losing 
sight of Sicily and its colours 
which, shot after shot, lies at the 
heart of the success of this photo-
grapher from Catania. n



Il senso di Christa 
per il merletto
I pizzi sono il suo mondo magico, fatto di tomboli e fuselli. Benvenuti 
a Mottaziana, piccolo borgo della Val Tidone in provincia di Piacenza, 
dove Christa Mack studia e insegna questa nobile arte

Christa’s lace. Lace making lives in its own magic world of bobbins and pillows. 
Welcome to Mottaziana, a small village in the Tidone Valley in the province of Piacenza, 
where Christa Mack studies and teaches this noble art

servizio/story GIOVANNI DE LUCA
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	 hrista Mack  lavora al tombolo con la stessa concen-
trazione di chi pratica l’ikebana o  l’arte del tiro con l’arco 
tradizionale giapponese. I fuselli turbinano con apparente 
calma, mentre lei conversa tranquilla  con l’ospite seguendo 
un ordine assoluto, scritto nel profondo della sua mente, che 
non ammette errori. Sembra quasi che le decine di fuselli da 
cui nasce il pizzo, siano animati da spirito proprio, fermi ad 
aspettare sino a quando giungerà il loro momento, richia-

mati in vita dalle dita di Christa, pronti ad intrecciare fili 
che nell’universo hanno un unico punto in cui trovare pace. 
Lo potete chiamare merletto,  pizzo o trina, ma la magia è 
sempre la stessa. E non importa che i maestri di questa arte 
parlino fiammingo, tedesco, francese, abruzzese, comasco o 
veneziano, perché è solo lo stile a cambiare, ma  la bellez-
za di queste creazioni parla una lingua unica. La passione di 
Christa Mack per il tombolo nasce in Austria da bambina, un 

Ogni filo al suo posto / Each thread in its place
I disegni che vengono ripresi da Christa e dalle sue allieve sono quelli della tradizione classica, ma non mancano libere interpretazioni del merletto in chiave moderna 
The designs Christa and her students use are those of  the classical tradition, but there are many examples of  modern lace patterns too

Christa Mack works on her lace pillow with 
the same concentration others dedicate to ike-
bana or traditional Japanese archery. Her 
bobbins calmly weave their intricate patterns 
with total, almost instinctive, precision, whi-

le she chats happily to her guest. It’s almost 
as if the dozens of bobbins had a life of their 
own, ready to spring into action when Chri-
sta touches them with a sure hand, leaving 
precisely patterned lace in their wake with 

unerring accuracy. Lace goes by many names 
in many countries, but the magic is always 
the same. Whether the lace makers speak Fle-
mish, German, French, or the Italian dia-
lects of Abruzzo, Como or Venice, it is only 

 C		
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vortice che la segue durante tutta la vita, di-
ventando con il tempo la sua attività princi-
pale.  Evidentemente era scritto nel destino, 
altrimenti non si spiega perché la giovane e 
promettente direttrice di uno degli alberghi 
di charme più belli della Carinzia, sia venuta 
in Italia per studiare la lingua di Dante, vi 
abbia trovato l’amore e non sia più tornata  in 
Austria, stabilendosi in un antico casale della 
Val Tidone, in provincia di Piacenza. Qui il 
tombolo diventa ricerca, studio e divulgazio-

ne, perché per Christa la vera soddisfazione 
è insegnare alle nuove generazioni quest’arte 
delicata, dopo aver viaggiato in tutta Euro-
pa alla ricerca delle infinite declinazioni del 
pizzo. Certo, quello delle Fiandre resta anco-
ra oggi uno dei più pregiati, ma l’Italia ha 
centri di eccellenza che da almeno 7 secoli 
producono alcuni dei merletti più fini del 
mondo e per Christa è diventato un punto di 
orgoglio contribuire a mantenere vivo questo 
sapere antico. 

Emozioni senza tempo
Timeless pleasures
Nel corso dei secoli il pizzo si è diffuso 
in tutta Italia, con centri di eccellenza 
in Lombardia, Venezia ed Abruzzo
Over the centuries lace making spread 
all over Italy, with centres of  excellence 
concentrated in Lombardy, Venice and 
Abruzzo
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the style that varies from one 
place to another; lace itself speaks 
the universal language of beauty. 
Christa Mack’s passion for the 
art, born during her childhood 
days in Austria, has proved to 
be a lifelong love affair which 
has gradually become her live-
lihood. Fate took a hand here, 
guiding the promising young 
manager of one of Carinthia’s 
most charming hotels to Italy to 
study the language of Dante. In 
Italy she fell in love, and instead 

of going back to Austria, settled 
down in an old farmhouse in the 
Tidone Valley, in the province of 
Piacenza. This was where Chri-
sta’s passion for lace moved centre 
stage, as she travelled Europe to 
study the art in all its various 
forms, gaining knowledge she 
then eagerly imparts to future ge-
nerations of lace makers, becau-
se teaching is her other passion. 
Flemish lace is still held to be 
the most precious, but Italy can 
also boast several centres that 



A Burano, isola della laguna di Venezia, le 
merlettaie sono di casa da prima del  1500, 
merito di una sirena che trasformò la spuma 
del mare in un delicatissimo pizzo, destina-
to al velo nuziale della sposa di un virtuoso 
pescatore, che riuscì a resistere alle sue lu-
singhe magiche. In Abruzzo il tombolo si è 
sviluppato in tutta la regione, ma a  L’Aquila, 
Scanno, e Pescocostanzo ha raggiunto livelli 

di vera arte e non è un caso che all’expo di 
Shanghai del 2010 il genio italico sia stato 
rappresentato da una coppia di merlettaie 
abruzzesi. Discorso  analogo per il merletto 
di Cantù o il pizzo milanese, trine che hanno  
reso famosa l’Italia nel mondo o a botteghe 
come l’Aemilia Ars di Bologna che all’inizio 
del ‘900 trasformò il pizzo ad ago in busi-
ness. Parlare con Christa Mack di pizzo an-

Tutti a scuola / Summer school
In estate Christa organizzerà un corso un corso sul riconoscimento dei pizzi antichi e sulle metodiche da adottare per il loro lavaggio e la loro conservazione. 
Per informazioni basta telefonare al numero 0523.867.268 o scrivere a  christa.mack@tiscali.it / In summer Christa organises courses on how to recognise 
old lace and how to clean and preserve it. Phone ++39 (0)523.867.268 or email christa.mack@tiscali.it for further info
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have been producing some of the 
finest lace in the world for over 
700 years, and Christa is proud 
she is helping to keep this ancient 
tradition alive. The island of 
Burano, in Venice’s lagoon, has 

been home to lace makers since be-
fore 1500, thanks to a siren who 
transformed sea foam into deli-
cate lace for the nuptial veil of 
a virtuous fisherman’s bride. The 
fisherman in question had kept 

faith with his betrothed despite 
the siren’s enchanted blandi-
shments. Bobbins have long been 
busy all over the Abruzzi region 
too, but it is in L’Aquila, Scan-
no and Pescocostanzo that lace-



tico è un viaggio nello spazio e nel tempo, 
durante il quale la nostra esperta va e viene 
di continuo per tuffarsi in qualche armadio 
alla ricerca di una delle infinite varianti del  
merletto di cui sta parlando in quel momen-
to.  E che nessuno liquidi il pizzo al pari di 
una passione per incorreggibili romantiche, 

perché la storia di re e regine, ma anche il 
sostentamento di molte famiglie contadine è 
stata scandita da questi fili sottili, intrecciati 
secondo regole antiche e sempre attuali.
A Christa, quando i fuselli le scorrono fra le 
dita,  sembra di volare. Oggi, come quando 
era bambina. Se non è magia questa… n
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Pezzi di storia / Serendipity
Oltre a raccogliere pizzi, Christa Mack 
ha una collezione di tomboli antichi 
e accessori d’epoca, come il contenitore 
in vetro proveniente dalle Fiandre, 
usato un tempo per proteggere i fili 
più pregiati 
Apart from her collection of  old lace, 
Christa Mack also collects bobbins 
and  accessories, like this glass phial 
from Flanders, once used to protect 
particularly precious threads

making is a true art. And at the 
Shanghai 2010 World Expo the 
virtues of Italian lace making 
was embodied by two lace makers 
from the Abruzzi region. The 
same holds true for Cantù and 
Milan lace, which made Italian 
lace famous worldwide. Another 
Italian mainstay is the Aemilia 
Ars workshop in Bologna, which 
transformed needle lace into a 
business at the beginning of the 
20th century.Talking to Chri-
sta Mack about old lace is one 
of those tardis experiences, with 
Christa bustling to and fro and 

disappearing into vast cupboards 
to emerge triumphant with some 
arcane sample of lace to illustrate 
a point. And woe betide anyone 
dismissing lace as a suitable oc-
cupation for irredeemable roman-
tics, because the stories of kings 
and queens, but also that of an 
infinite number of poor peasant 
families, have hung from its fra-
gile threads and are woven into 
its intricate patterns with their 
timeless modernity. The bobbins 
fly in Christa’s busy fingers, now 
just as they did when she was a 
child. Magic, some would say… n





Lo stile 
del golf
servizio/story GIOVANNI DE LUCA
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Manfred e Peter Erlacher, titolari di Chervò, 
uno dei marchi più noti nel mondo dell’abbiglia-
mento sportivo, raccontano la loro trentennale 
passione per il green.  Iniziando dal Chervò Golf 
Hotel Spa & Resort San Vigilio di Pozzolengo (Bs), 
la loro ultima creatura

goLf STYLE. Manfred AND Peter erlacher, OWNERS OF chervò, 
ONE OF THE BEST-KNOWN BRANDS IN THE WORLD FOR SPORTS CLOTHES, 
TALK ABOUT THEIR 30 YEAR Passion FOR THE greenS. STARTING 
FROM THEIR Chervò Golf Hotel Spa & Resort San Vigilio 
IN Pozzolengo (bs), THEIR LATEST CREATION
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Resort al top
Top level resort
A fianco: il centro di Pozzolengo 
è inserito nella “Top 20 golf  & hotel 
resort in the world”
Left: the Pozzolengo club is on the “top 
20 golf  & hotel resorts in the world” list



	 el mondo del golf Chervò non è solo 
sinonimo di stile, ma anche di abbigliamento 
tecnico di alto livello per rendere sempre più 
confortevole e performante l’attività di ogni 
giocatore, su qualsiasi green e con qualsiasi 
condizione meteorologica.  
Una filosofia che per i fratelli Erlacher, pro-
prietari del celebre marchio,  è diventata con 
il tempo uno  stile di vita. Lo stesso che si 
ritrova nel Chervò Golf Hotel Spa & Re-

sort San Vigilio, naturale estensione del loro 
modo di intendere e far apprezzare uno sport  
sempre più diffuso in Italia.
La location è suggestiva e strategica al tempo 
stesso, perché aver scelto Pozzolengo (Bs), tra 
Sirmione e Desenzano, significa intercettare 
il turismo golfistico proveniente dalla Ger-
mania e diretto alle placide acque del Garda. 
“Per noi – spiega Peter Erlacher – è un modo 
per dare concretezza all’amore che tutta la 

Appassionati golfisti / Passionate golfers
Sotto: da sinistra Peter e Manfred Erlacher / Below: Peter (left) and Manfred Erlacher

In the golf world Chervò isn’t 
just another word for style, it 
also means cutting edge techno-
logy for golf wear that performs 
brilliantly while ensuring ma-
ximum comfort for all players, 
on all greens and under whate-
ver weather conditions. 
A philosophy that over the years 
has become a way of life for the 
Erlacher brothers, owners of the 
famous brand. 
The same style that permeates 
the Chervò Golf Hotel Spa & 

Resort San Vigilio, the natural 
extension of their way of un-
derstanding and loving a sport 
that is becoming increasingly 
popular in Italy. 
The location is both beguiling 
and strategic, because Pozzo-
lengo (Bs), midway between 
Sirmione and Desenzano, is en 
route for golfers from Germany 
heading for the tranquil shores 
of Lake Garda.
 “For us this is a way of show-
ing how much our family loves 

 N		
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nostra famiglia ha per questo territorio al 
quale siamo particolarmente legati non solo 
per i viaggi insieme a nostro padre, ma anche 
perché è proprio in questa zona che abbiamo 
sviluppato la nostra attività di imprenditori 
del settore tessile. Il lago di Garda è il “mare” 
di tutti noi altoatesini e ci è sembrato natura-
le costruire qui, insieme ad un gruppo di im-
prenditori, il circolo, offrendo la possibilità a 
tutti gli amanti del golf di provare un’espe-

rienza unica nello stile Chervò, sia durante il 
gioco, che nei momenti di relax all’interno 
della club house o nella nostra spa”. 
Un’idea che si è rivelata vincente, visto 
che dopo essere stata premiata come “Mi-
glior Club house del decennio”, la struttu-
ra di Pozzolengo è stata inserita nella “Top 
20 golf & hotel resort  in the world”. “Mio 
fratello Manfred ed io siamo prima di tutto 
due appassionati golfisti e questo ci ha dato 

Relax a 360 gradi
All-round relax
Sopra: il San Vigilio è considerato dai 
golfisti  un campo su cui è sempre 
piacevole giocare
Sotto: uno dei punti di forza del resort 
è la spa, che offre numerosi percorsi, 
alcuni dei quali studiati per le coppie
Above: Golfers vote San Vigilio as a 
great place to play 
Below: the spa is one of  the resort’s 
trump cards, with a range of  treatments, 
some specifically for couples  
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this area, partly because we used 
to come here with our father and 
partly because this is where we 
developed our textile company” 
explains Peter Erlacher.
“Garda is the “seaside” for us 
Italians from Alto Adige, so it 
felt right to build a golf club 
here together with a group of bu-
siness people. Giving all golf en-

thusiasts a chance to revel in the 
Chervò style while they’re play-
ing and when they’re relaxing 
in the club house or at our spa”.
An idea that has proved a win-
ner, considering that after win-
ning the “Best Club house of the 
decade” award Pozzolengo is 
now on the “Top 20 golf & hotel 
resorts in the world”. 

“My brother Manfred and I are 
both keen golfers and this helped 
us develop a line of sportswear 
to meet the needs of all players 
which was founded 30 years 
ago. And we’re very much a 
hands-on partnership, selecting 
the most technologically advan-
ced yarns and textiles on the 
market, because we know that 



la possibilità di sviluppare una linea di ab-
bigliamento sportivo, che oggi compie 30 
anni  di vita, rispondendo alle necessità che 
ogni giocatore sente proprie. E lo facciamo 
quotidianamente scegliendo i filati e i tessuti 
più tecnologici presenti sul mercato, perché 
siamo consapevoli di quanto l’attività golfi-
stica richieda capi sportivi in grado di essere 

leggeri, traspiranti, elastici e dotati di un’in-
credibile vestibilità. Allo stesso modo, nello 
sviluppare il progetto di questo circolo, ab-
biamo cercato di creare uno spazio capace di 
rendere l’esperienza golfistica ancora più pie-
na e piacevole, facendo sentire ogni giocatore 
a casa sua e consentendo agli accompagnatori 
che non giocano a golf di trascorrere ore di 

Chic & tech
I modelli della nuova collezione primavera 
estate di Chervò si distinguono per identità, 
stile e tradizione, che si fondono con elevate 
prestazioni tecniche, e sono adatti sia per 
l’attività agonistica che per il relax. Capi 
unici, realizzati con tessuti ricercati, dal dress 
code rigoroso e inconfondibile, per chi pre-
dilige una vita attiva, raffinata e che aspira 
all’eccellenza. Completano la collezione una 
serie esclusiva di accessori: cappelli, guanti, 
calze, cinture e sacche da golf. L’attenzione 
ai dettagli, la cura dei particolari e la ricerca 
continua di nuovi materiali sono da sempre 
i punti di forza delle collezioni e dell’azienda 
Chervò che nel 2012 festeggerà i 30 anni di 
attività: un traguardo importante raggiunto 
grazie ad una grande passione e ad un 
costante sforzo per il miglioramento del pro-
dotto che hanno portato alla realizzazione 
di capi dall’inconfondibile stile “Chic-tech”, 
protagonisti sui green di tutto il mondo.

ChiC & teCh
The new spring/summer Chervò collection 
stands out for its sense of identity, style and 
tradition, all based on high level technology 
ideal for competitions or relax. Unique 
models made from hi-tech materials in a 
rigorous but highly identifiable dress code 
for people leading active, refined lifestyles 
inspired by the cult of excellence. The collec-
tion is rounded off with a series of exclusive 
accessories: hats, gloves, socks, belts and 
golf bags. The attention to detail, the finish 
and an ongoing search for new materials 
have always been the key to Chervò collec-
tions, celebrating 30 years in the business 
in 2012. An important milestone marked by 
a passion for what they do and a constant 
desire to improve their products which have 
led to their signature “Chic-tech” style which 
dominates the greens all around the world.

giugno-luglio 2012 numero 102Spazio

20

golf players want sportswear 
that is lightweight, transpi-
rant, elastic and incredibly 
well-fitting. 
And the same criteria has ap-
plied when designing this golf 
club, we aimed to make golf even 

more enjoyable than it already 
was, making every player feel 
really at home and offering non-
golf playing companions a chan-
ce to relax in our resort”. 
“Your average golf player is 
cultured, curious, someone who 

loves exploring cities rich in art. 
Which is why Lake Garda is 
the perfect venue for those who 
want to play over an 18-hole 
course that is stimulating for 
experts but won’t discourage 
the less experienced, just a few 



relax nel nostro resort”. “Il golfista – inter-
viene Manfred – è una persona di cultura, cu-
riosa, amante delle città d’arte. Ecco perché il 
Lago di Garda è la meta ideale per giocare in 
un campo a 18 buche capace di divertire gli 
esperti e di non scoraggiare i principianti, a 
pochi minuti da Verona, dall’Arena e dalla 
sua storia. Da noi si gioca tutto l’anno a diffe-
renza di quanto accade in Germania, Austria 

o nel Nord Europa e questo è un punto di for-
za che  intendiamo sfruttare”. “Senza dimen-
ticare – aggiunge Peter - il nostro impegno 
a favore dei giovani, non solo per coltivare i 
golfisti di domani, ma soprattutto perché il 
golf è uno sport con un forte valore pedago-
gico,  basato su correttezza e concentrazione, 
valori che restano anche fuori dal green”. 
I genitori sono avvertiti. n

Eleganti sul green / Stylish on the greens
Alcune proposte della linea primavera-estate di Chervò / Examples of  Chervò’s spring/summer collection 
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minutes from Verona, its fa-
mous Arena and all its histo-
ry. And here you can play all 
year round, which you can’t do 
in Germany, Austria or the rest 
of north Europe, a strong point 

we intend to exploit”, continues 
Manfred. “Without forgetting 
our commitment to young peo-
ple, because of course we want 
to encourage the golf players of 
tomorrow, but mainly because 

golf is a sport with a lot to teach 
because it’s based on fair play 
and concentration, values that 
go well beyond the green” Peter 
adds. Parents you have been 
warned. n



Alle origini 
dell’eleganza
Kiton non è solo un marchio di abbigliamento, ma significa 
attenzione sartoriale per il cliente. Dalla scelta dei tessuti ai dettagli 
della confezione. Perché ad Arzano (Na) lo stile è sempre di moda

The ABC of Style.  Kiton is not merely the name of a fashion brand, 
it represents a long tradition of customer care, superb fabrics and tailoring. 
Because style is always in fashion in Arzano near Naples
servizio/story PAOLO BRISCESE
foto/photos courtesy KITON

	 isitare ad Arzano, alle porte di Napoli, la Maison Kiton, 
è un po’ come fare un viaggio a ritroso nel tempo. Tradizio-
ne, storia e artigianalità sono palpabili e si respirano nell’aria 
appena varcato l’ingresso del “laboratorio artigianale”. Una 
grande sartoria creata da  Ciro Paone e Antonio Carola con 
tanto di maestri del cucito che con la loro abilità realizzano 
con infinita dedizione ogni singolo capo, trasformando i tes-
suti più pregiati in abiti preziosi. Cosi nasce uno stile unico, 
un mix sapiente tra il tailoring e il prêt-à-porter che ha per-
messo a Kiton di mantenere alto il nome del “Made in Italy” 
nel mondo. “Il segreto di questo successo - dice Antonio De 

Matteis Direttore commerciale e marketing di Kiton - è la 
passione per il lavoro, il piacere per il bello e il massimo ri-
spetto per i clienti”.
 
Un’azienda che ancora oggi ha una fortissima impronta 
artigianale, nonostante sia cresciuta sensibilmente. 
La nostra Azienda fu fondata dal Cav. Ciro Paone nel 1956. 
Ebbe l’idea di riunire un certo numero di sarti che erano 
clienti del negozio di tessuti della sua famiglia. Nel 1971 
l’Azienda si trasformò in Kiton ed oggi è una realtà che conta 
circa 500 dipendenti di cui 350 sarti, a testimonianza di un 

Artigiani nel cuore / Craftsmen at heart 
Per Antonio De Matteis, direttore commerciale e marketing di Kiton, la vocazione sartoriale dell’azienda napoletana è ancora 
oggi uno dei suoi punti di forza / Above, from the left: Antonio De Matteis, sales and marketing manager for Kiton, feels that the 
company’s ongoing dedication to bespoke tailoring and craftsmanship are what makes it such a success today

A visit  to the Maison Kiton in 
Arzano, just outside Naples is 
rather like taking a step back in 
time. The sense of history, tra-
dition and craftsmanship is pal-
pable as soon as you step through 
the door of their workshop. 
The atelier created by Ciro Pa-
one and Antonio Carola with 

master tailors and dressmakers 
who employ all the arts at their 
disposal to transform superb fa-
brics into unique fashion items. 
The style that combines tailo-
ring with prêt-à-porter which 
enables Kiton to fly the flag of 
“Made in Italy” worldwide. 
“The secret of our success is our 

passion for what we do, our love 
for beauty and our respect for our 
customers” explains Antonio De 
Matteis, sales and marketing 
manager for Kiton.

A company that still boasts 
craftsmanship, despite its 
growth.

 V		
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impegno antico nei confronti di chi sceglie i 
nostri abiti.

Kiton è emblema di eleganza e di alta sarto-
rialità. Qual è la filosofia del marchio oggi?
La nostra filosofia è quella di dare sempre al 
cliente il meglio del meglio sia per quanto ri-
guarda i tessuti, sia per la manifattura di tutti 
i prodotti. 
Le nostre creazioni sono fatte tutte a mano e 
sono realizzate nella sede di Arzano o presso 
aziende italiane di proprietà Kiton al cento 
per cento. Il nostro cliente ideale ha la pas-

sione per il bel vestire e può permettersi di 
acquistare i nostri capi. 

Qual è il valore aggiunto delle vostre crea-
zioni?
Il valore aggiunto sta nella lavorazione, nella 
ricerca dei tessuti, delle fodere e degli interni, 
nei dettagli che compongono la giacca, la cra-
vatta, la camicia, le scarpe e tutti gli accessori. 

Come nasce e come s’identifica il vostro stile?
Lo stile Kiton nasce dalla volontà di dare al 
consumatore finale un prodotto che lo faccia 

Scarpe per sognare / Shoes to die for
Anche la produzione di scarpe firmate Kiton è all’insegna dell’artigianalità. Ogni giorno se ne producono al massimo 10 paia,
tutte lavorate a mano e dipinte a mano rigorosamente ad Arzano / Craftsmanship is again the hallmark of  Kiton shoes. Each day a 
maximum of  10 pairs are produced, all handmade and hand-painted exclusively in Arzano 

Classico con brio
Classic with a twist
Taglio sartoriale, tessuti moderni e 
charme italiano. Kiton interpreta la 
tradizione anche in questo modo 
Bespoke tailoring, modern fabrics and 
Italian charm. The Kiton take 
on tradition
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Our company was founded by 
Cavalier Ciro Paone in 1956. 
He decided to bring together a 
number of tailors and dressma-
kers who were the customers of 

his family fabric store. 
In 1971 the company beca-
me Kiton and today it has 
500 workers, 350 of them 
tailors, all part of our tra-

ditional commitment to our 
customers. 

Kiton stands for elegan-
ce and bespoke tailoring. 



sentire bene ed unico. Le nostre ricerche sono 
indirizzate alla leggerezza e al comfort.  Il no-
stro stile si riconosce nella sobrietà ed elegan-
za di chi lo indossa.

Ieri e oggi: come sono cambiate, nel tempo, le 
esigenze dei vostri clienti?
Ieri ci chiedevano un capo sartoriale e una 
lavorazione sartoriale. Oggi ciò non basta.  
Ci chiedono modernità e una ricerca sem-
pre maggiore nei materiali e nelle linee. Ma 
quello che ci gratifica sono le visite dei nostri 
clienti in azienda. Ogni volta vedo con stupo-

re la loro sorpresa e il loro entusiasmo dinanzi 
al nostro modo di lavorare. 

Da dove provengono i tessuti utilizzati per 
la produzione dei vostri abiti e quali pecu-
liarità possiedono?
La maggior parte dei nostri tessuti proven-
gono dall’Inghilterra, altri dalla Scozia e al-
tri ancora dalle bellissime aziende italiane di 
Biella. Tutti i nostri tessuti sono realizzati in 
“esclusiva per Kiton”. L’esclusività sta nella 
qualità dei filati, nella lavorazione e nelle di-
segnature.
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What is the brand’s philoso-
phy today?
We believe in always giving our 
customers the best when it comes 
to fabrics and tailoring. Our 
clothes are all handmade in Ar-
zano or other Kiton-owned Ita-
lian companies. Our ideal custo-
mer is passionate about quality 
tailoring and can afford to buy 
our clothes.

What added value do you 
give to your products?
The added value lies in the craf-
tsmanship, in our relentless se-
arch for quality fabrics, linings 
and the details on our jackets, 
ties, shirts, shoes and accessories.

What inspires your style?
The Kiton style is inspired by 
our overwhelming desire to give 

our customers something gra-
tifying and unique. 
Our research concentrates on 
comfort and wearability. Our 
style epitomizes the sobriety and 
elegance of those who wear it.

Yesterday and today: how 
have your customers’ requi-
rements changed over the 
years?



La vostra produzione è “limitata”. Scelta 
o necessità?
La nostra produzione è limitata per neces-
sità e per scelta. 
Per necessità poiché non è facile reperire 
tanti sarti. Ci vuole, infatti, del tempo per 
addestrarli e farli diventare sarti Kiton. Per 
scelta poiché vogliamo che i nostri capi re-
stino esclusivi.

Qual è la vostra idea di eleganza?
Eleganza è sobrietà.

Da azienda artigianale alle porte di Na-
poli, a nome importante della sartoria 
Made in Italy all’estero. Qual è stata la 
strategia che vi ha permesso di varcare i 
confini nazionali e di affermarvi prepo-
tentemente sul mercato internazionale?
La passione ci ha permesso di portare in 
giro per il mondo quanto facciamo con 
amore e passione. Da piccola azienda arti-
gianale siamo cresciuti in notorietà fino a 
essere riconosciuti al livello internazionale 
per la qualità ed esclusività dei nostri pro-
dotti. Pur lasciando inviolate le caratteri-
stiche che nella produzione ci fanno la pic-
cola azienda artigianale di sempre. n

Squadra affiatata
Winning team
Dei 500 dipendenti dell’azienda 
partenopea 350 sono sarti, strumento 
indispensabile per creare abiti 
senza tempo 
350 of  the Neapolitan company’s 
500 staff  are tailors, the essential 
ingredient for timeless classics
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Customers used to demand be-
spoke tailoring. Nowadays 
that is no longer enough. They 
want modernity and cutting 
edge research into the materials 
we use and the lines we propose. 
But what is really gratifying is 
when customers come to the ate-
lier. It’s so satisfying to see their 
amazed reaction and enthusiasm 
over our work.

Where do you get your fa-
brics from and what makes 
them special?
Most of our fabrics come from 
England, Scotland or top-flight 
Italian companies around Biel-
la. All of them are produced 
exclusively for Kiton. And that 
exclusive factor lies in the qua-

lity of the yarn, the design and 
the weave. 

You only do “limited” seri-
es. Choice or necessity?
Both. Necessity because of course 
we only have a limited number 
of highly-qualified tailors. It 
takes time to train them to beco-
me Kiton tailors. Choice because 
we want to ensure the exclusivity 
of our lines.

What is your vision when it 
comes to elegance? 
Elegance is sobriety.

From a family company 
just outside Naples you’ve 
become an international 
name representing Made in 

Italy tailoring worldwide. 
What was the strategy that 
took you beyond national 
borders and into the inter-
national market with such 
success?
Passion and love for what we do 
fuelled our international expan-
sion. We grew from being a tiny 
workshop to become an interna-
tional name thanks to the qua-
lity and exclusivity of our pro-
ducts. Without sacrificing any of 
the craftsmanship that marks us 
out as a family-run business in 
the traditional mould. n



Un bicchiere 
di latte per 
i bambini di Hanga
In un remoto villaggio del sud della Tanzania è arrivato l’aiuto 
di un gruppo di veterinari italiani. Che dopo aver reso più efficiente 
l’allevamento di mucche della locale abbazia benedettina, 
ha dato vita ad altre generose iniziative di solidarietà

A glass of milk for the children of Hanga
A GROUP OF ITALIAN VETS ARRIVE IN A REMOTE VILLAGE IN THE SOUTH OF TANZANIA TO REVOLUTIONISE  
THE LOCAL BENEDICTINE ABBEY’S DAIRY FARM AND HELP THE LOCAL COMMUNITY

servizio/story ALESSANDRO AMADEI
foto/photos ARCANGELO GENTILE
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	 hi ha avuto la fortuna di conoscere 
l’Africa, sa bene che è terra di straordinarie 
ricchezze e di immense miserie, una strug-
gente miscela di gioia e disperazione. La Tan-
zania non fa eccezione: alle dorate spiagge di 
Zanzibar e ai sogni di prosperità elargiti dal-
le miniere d’oro fanno da contraltare livelli 
record di mortalità infantile e un’elevatissi-
ma diffusione di Aids e tubercolosi. Ed è in 
questo Paese grande circa tre volte e mezzo 
l’Italia e da sempre nello sfortunato novero 

delle Nazioni più povere del mondo che un 
gruppo di veterinari e studenti di medicina 
veterinaria in forza all’Università di Bologna, 
a Sivtro-Vsf Italia (Veterinari senza frontiere) 
e alla Fondazione Bruno Maria Zaini (ema-
nazione no-profit dell’unica casa produttrice 
di medicinali veterinari al 100% made in 
Italy) ha deciso di dar vita a una straordina-
ria missione di solidarietà. Straordinaria in 
senso etimologico, ovvero fuori dal comune: 
il proposito dei “donatori”, infatti, è sempli-

Proverbio cinese / A Chinese proverb
“Dai un pesce all’uomo affamato e lo sfami per un giorno. Insegnagli a pescare e lo sfamerai per tutta la vita” / “Give a man a fish and you feed him  
for a day. Teach a man to fish and you feed him for a lifetime.” 

Everyone lucky enough to know 
Africa is familiar with its 
untold wealth and almost uni-
maginable poverty; its poignant 
mix of joy and desperation. Tan-
zania is no exception. Its dreams 

of prosperity, from the golden 
sands of Zanzibar to its gold 
mines, contrast sharply with its 
record levels of infant mortali-
ty, Aids and tuberculosis. This 
is the country, three and half 

times the size of Italy and one 
of the poorest in the world, that 
a group of vets and undergra-
duates from the University of 
Bologna working with Sivtro-
Vsf Italy (Vets without Borders) 

A scuola
At school
I piccoli ospiti della locale abbazia
benedettina
The pupils at the local Benedictine 
abbey

 C		
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cemente offrire la propria professionalità per 
stimolare la crescita tecnica ed economica di 
uno sperduto villaggio rurale a due giorni di 
jeep da Dar Es Salaam. Il suo nome è Hanga, 
ed è la sede di un’abbazia benedettina dove 
attualmente vivono (e, secondo la Regola, 
lavorano) una cinquantina monaci. Tutto in-
torno all’abbazia un agglomerato diffuso di 
capanne e di casupole con il tetto di lamiera, 
che fanno da domicilio a circa 8.000 anime. 
E la savana. Ma nel 2003 arrivano i veterinari 
italiani e per prima cosa rivoltano come un 
calzino l’allevamento di mucche che i monaci 
benedettini avevano costruito come fonte di 

auto-sostentamento, ma anche per integrare 
di preziose proteine animali il vitto dei bam-
bini ospitati presso la scuola dell’abbazia e 
dei malati ricoverati nelle anguste strutture 
del dispensario del villaggio. Così la man-
dria viene metodicamente curata e potenziata 
attraverso l’acquisto di capi più produttivi, 
la stalla viene ristrutturata, l’alimentazione 
delle mucche viene migliorata e gli addetti 
alla mungitura opportunamente istruiti. Ri-
sultato: la produzione media giornaliera della 
stalla passa dai miserrimi 6 litri di latte degli 
esordi ai circa 80 litri di oggi. Ciliegina sul-
la torta, ai monaci viene insegnato a fare il 
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Mandria in risanamento
Working for a healthy herd
Sotto: i veterinari e gli studenti italiani 
al lavoro presso le stalle dell’abbazia
Below: Italian vets and students 
at work in the abbey cow byre

and the Bruno Maria Zaini 
Foundation (a charity sponsored 
by the only 100% Italian-ow-
ned veterinary pharmaceutical 
manufacturer) chose to help with 
an extraordinarily effective aid 
programme. The idea behind the 
project was to use the volunteers’ 
professional skills and know-
how to boost the economy and le-
vel of technical expertise in a re-
mote rural village a 2-day trek 
by jeep from Dar Es Salaam. 
The village is called Hanga and 
is home to a Benedictine abbey 
where 50 monks live and work 
according to the traditional rule 
of the order. Around the abbey a 

settlement of huts houses a popu-
lation of some 8000 souls. And 
then there is the Savanna.
But in 2003 the team of Ita-
lian vets arrived. The first thing 
they did was to revolutionise the 
monks’ subsistence dairy farm to 
provide vital animal protein for 
the diet of the children at the ab-
bey school and the sick tended in 
the cramped confines of the vil-
lage dispensary. They supervised 
the health of the herd, improved 
the cattle’s’ diet, bought more 
productive strains of cows, reno-
vated the cow byre and trained 
the people milking the cows, with 
the result that the yield from the 

herd went from its paltry ori-
ginal 6 litres of milk a day to 
its current 80 litres. They also 
taught the monks to make cheese, 
which together with pasteuri-
sed milk, yoghurt and beef can 
be sold through a small market 
in the village. In the meantime 
the children at the school and 
the local people were given basic 
training on personal hygiene and 
how to handle and store food 
properly.
One idea led to another, and as 
the dairy programme forged ahe-
ad, a further two projects were 
launched. The abbey’s dormito-
ry, where the 160 children at the 
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formaggio, caciotte e forme di simil-Asiago 
che insieme al latte pastorizzato, allo yo-
gurt e alla carne bovina potranno in futuro 
alimentare un piccolo mercato di paese. E 
nel frattempo ai bambini della scuola e alla 
popolazione locale vengono impartiti i fon-
damenti dell’igiene personale e della corretta 
conservazione e manipolazione degli alimen-
ti. Ma un’idea tira l’altra e mentre va in porto 
il progetto latte, vengono attivate altre due 
iniziative satelliti: il dormitorio dell’abbazia, 

dove vengono abitualmente alloggiati 160 
alunni della scuola, viene completamente 
ricostruito a spese della Fondazione Bruno 
Maria Zaini. E poi viene lanciata un’inizia-
tiva di sostegno scolastico per gli orfanelli di 
Hanga, in virtù della quale oggi 25 bambini 
condannati all’analfabetismo e a un avvenire 
di sicura miseria possono allegramente im-
brancarsi con i loro coetanei per imparare a 
leggere, scrivere e far di conto. Eccolo, il mi-
racolo italiano. n

“Un bicchiere di latte per i bambini di Hanga” è un’iniziativa sostenuta dalla Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Bologna, 
dalla Fondazione “Bruno Maria Zaini”, dall’associazione studentesca “Piedi Scalzi”, da Sivtro - Veterinari senza frontiere Italia e dal Centro 
approfondimenti buiatrici “Professor Giuseppe Gentile”. Per informazioni: www.hanga.it; www.veterinarisenzafrontiere.it 

“A glass of  milk for the children of  Hanga” is a project supported by the University of  Bologna Faculty of  Veterinary Science,  
the Bruno Maria Zaini Foundation, the “Barefoot” student’ association, Sivtro – Vets without Borders Italy and the “Professor Giuseppe 
Gentile” dairy cattle study centre. For information: www.hanga.it; www.veterinarisenzafrontiere.it
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L’igiene prima di tutto
Hygiene first
Pagina precedente in basso: 
Le lezioni di igiene tenute dalla 
dottoressa Chiara Minuto 
Below previous page: 
Chiara Minuto teaches hygiene

school lived, was completely re-
built with funds provided by the 
Bruno Maria Zaini Founda-
tion and scholarships were set up 
for Hanga’s orphans. Thanks to 
this latter initiative 25 orphans 
who would have been condem-
ned to illiteracy and a lifetime 
of poverty are now cheerfully 
learning to read, write and do 
sums side by side with the other 
children at the school. An Ita-
lian miracle. n





Nîmes, duemila 
anni di storia 
e di emozioni
Da luglio a settembre la “Roma di Francia” è più vicina all’Italia 
grazie ai voli Air Dolomiti. Un’occasione d’oro per scoprire una città  
incantevole, circondata da dintorni di grande fascino

Nîmes, two thousand years of history and emotions 
From July to September, the “French Rome” will be closer to Italy thanks to Air Dolomiti flights.  
A golden opportunity to discover a charming town, surrounded by very fascinating country 

servizio/story Rossella Gottlieb
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	 he meraviglia, il sud della Francia… 
Certo, Saint-Tropez e la Costa Azzurra, i de-
liziosi paesini della Provenza, e poi Tolone, 
Marsiglia, Aix en Provence, Avignone… 
Ma che dire di Nîmes e dei suoi incantevoli 
dintorni, dalla selvaggia Camargue al Parco 
naturale delle Cévennes fino alla catalana Per-
pignan e alla medioevale Carcassonne?
Quest’estate, tutto questo incantevole angolo 
di Francia sarà più vicino grazie ai voli del-
la compagnia Air Dolomiti, in partenza da 
Roma Fiumicino e diretti a Nîmes. Una città, 

questa, straordinariamente ricca di storia e di 
fascino, che meriterebbe da sola un soggiorno 
prolungato. A Nîmes, infatti, i monumenti 
lasciati dagli antichi Romani si fondono in 
un’unica anima con l’architettura contempo-
ranea, la cultura provenzale e con quel mar-
cato spirito ispanico che si coglie immediata-
mente appena entrati in città.
L’Arena è certamente uno dei monumenti 
più noti della “Roma di Francia”: nonostante 
nel Medioevo sia stata trasformata in fortezza 
con tanto di abitazioni e di chiesa costruite 

Impronta latina / Roman legacy 
Sopra: a sinistra il Pont du Gard, a destra Les Arénes / Above: on the left the Pont du Gard, on the right Les Arénes 

How marvellous the South of 
France is... Certainly, Saint-
Tropez and the Côte d’Azur, 
the delightful little Provençal 
towns, and then Toulon, Mar-
seilles, Aix en Provence, Avi-
gnon... But what can we say of 
Nîmes and its enchanting sur-
roundings, from the wild Ca-
margue to the Cévennes Natio-
nal Park, Catalan Perpignan 
and medieval Carcassonne?
This summer, all this lovely part 
of France will be closer thanks 
to the Air Dolomiti flights from 
Rome Fiumicino to Nîmes, a 
town that is extraordinarily 
rich in history and appeal, 
and which on its own is worth 
a long stay. In Nîmes, in fact, 
the monuments left behind by the 

ancient Romans blend to form a 
single spirit with contemporary 
architecture, the Provençal cul-
ture and that marked Spanish 
feeling that you immediately 
perceive as soon as you enter the 
town.
The Arena is certainly one of the 
best-known monuments of this 
“French Rome”: even though 
during Medieval times its was 
turned into a fortress complete 
with houses and a church built 
inside it, the Arena has been re-
stored and today appears in all 
its original splendour. Another 
monument of invaluable beau-
ty is the Maison Carré, a very 
well-preserved Roman temple 
with magnificent Corinthian 
columns. The temple once do-

minated the forum, the pulsing 
heart of public life, which was 
in turn surrounded by a portico, 
the remains of which can still be 
glimpsed. A further reminder of 
Roman culture is the Jardin de 
la Fontaine, the site of the an-
cient baths. At the top of a hill 
in the centre of the park stands 
the impressive Tour Magne, a 
Roman watch-tower from which 
an excellent panoramic view of 
the town can be enjoyed. Then 
after such an interesting tour of 
the ancient monuments, the best 
way to discover the town is to 
wander around old Nîmes. Here 
you can enjoy a typically relaxed 
atmosphere of a southern French 
town very close to the border with 
Spain: amongst the junk shops, 

 C		

Operativi   
Air Dolomiti
Dal 2 luglio al 7 settembre 
2012 la compagnia Air Dolo-
miti offre la possibilità di volare 
su Nîmes a partire da Roma 
Fiumicino. 
Di seguito gli operativi di volo:
• Roma Fiumicino – Nîmes: il 
lunedì e il venerdì con partenza 
alle 21.30 ed arrivo alle 23.00
• Nîmes – Roma Fiumicino: il 
lunedì e il venerdì con partenza 
alle 23.30 ed arrivo alle 01.15

Air Dolomiti 
operations
From 2 July to 7 September 
2012, Air Dolomiti offers the 
chance to fly to Nîmes from 
Rome Fiumicino.
The flight operations are as 
follows:
• Rome Fiumicino – Nîmes: 
every Monday and Friday, with 
departure at 21:30 and arrival 
at 23:00
• Nîmes – Rome Fiumicino: 
every Monday and Friday, with 
departure at 23:30 and arrival 
at 01:15
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al suo interno, l’Arena è stata restaurata ed 
oggi appare nel suo originale splendore. Altro 
monumento di inestimabile bellezza e valore 
è la Maison Carré, tempio romano molto ben 
conservato con stupende colonne corinzie. Il 
tempio dominava il foro, centro pulsante del-
la vita pubblica, che era a sua volta circondato 
da un portico, del quale si possono ancora in-
travedere i resti. Altro richiamo alla cultura 
romana è rappresentato dal Jardin de la Fon-
tain, sede delle antiche terme. Sulla sommi-
tà centrale del parco sorge l’imponente Tour 
Magne, la torre romana dalla quale si gode 
un ottimo panorama della città. E dopo l’av-
vincente escursione tra i monumenti dell’an-
tichità, il modo migliore per scoprire la città 
è un giro per la vecchia Nîmes. Qui si gode 
quell’atmosfera rilassata tipica di un borgo 
del meridione francese molto vicino alla Spa-

gna: botteghe di rigattieri, piccoli antiquari e 
negozi di prodotti tipici lasciano improvvisa-
mente scorgere un capitello romano nascosto 
da una facciata rinascimentale, un’abitazione 
medievale o un elegante palazzo in stile ne-
oclassico. D’obbligo una sosta per gustare 
la Brandade, piatto di merluzzo sbriciola-
to emulsionato con latte, e la Tapenade, un 
paté di olive nere ed erbe provenzali servito 
su pane crostato. E poi i dintorni di Nîmes: 
da non perdere è il famoso Pont du Gard, il 
maestoso acquedotto romano che dalle colline 
dell’Uzège trasportava l’acqua fino a Nîmes. 
E poi ancora rotta verso nord, in direzione del 
Parco nazionale delle Cévennes, tra natura 
selvaggia e villaggi medioevali, oppure verso 
sud per godersi la Camargue, terra di mare e 
sabbia, di cavalli e fenicotteri, ma anche di 
gitani… Nîmes vi aspetta! n

Un territorio da scoprire
An area worth discovering 
Sopra: uno scorcio di Aiguèze
Above: a view of  Aiguèze
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small antique dealers and shops 
with typical local products you 
get unexpected glimpses of an an-
cient Roman capital concealed by 
a renaissance facade, a medieval 
house or an elegant neo-classical 
palace. 
An absolute must is a pause to 
sample Brandade, a dish made 

from shredded salt-cod emulsified 
in milk, and Tapenade, a paté of 
black olives and Provençal herbs 
served on toasted bread. 
Then there are the sights around 
Nîmes: not to missed is the fa-
mous Pont du Gard, the ma-
jestic Roman aqueduct which 
transported water from the hills 

of the Uzège to Nîmes. You can 
then travel north, towards the 
Cévennes National Park, with 
its wild countryside and medie-
val villages, or south to enjoy the 
Camargue, a land of sea and 
sand, horses and flamingos, but 
gypsies too... Nîmes is waiting 
for you! n



Un tuffo 
nell’Umbria 
medioevale
Il Corciano Festival, in programma dal 4 al 15 agosto prossimi,  
offre l’opportunità di cogliere l’essenza di uno dei borghi  
più affascinanti del nostro centro Italia

Discovering Medieval Umbria. The Corciano Festival from 4-15 August, 
is the perfect time to explore this idyllic little town in central Italy 

servizio/story Margherita Molfino

	 ominata da torri e campanili chiusi dalle mura, Cor-
ciano (Pg) offre uno dei più bei panorami umbri. Il centro 
medievale sorge in collina, a pochi chilometri da Perugia ed 
è uno dei “Borghi più belli d’Italia”; l’esclusivo club riunisce 
località ricche di arte, bellezza, natura. Il borgo offre impor-
tanti testimonianze storiche in quattro musei. L’Antiquarium 
ne ricorda le origini tramite reperti paleontologici, preisto-
rici, etruschi e romani. La vita dei corcianesi in tempi meno 

remoti è invece ricostruita nel Museo della Casa Contadina e 
nel Centro di valorizzazione dei prodotti tipici. Gli ambienti 
sono arredati con oggetti autentici, allineati sopra il deschet-
to del calzolaio, sul tavolo del falegname, intorno al telaio, fra 
le botti e i tini, pronti ad essere usati dal “casaiolo” o dalla 
massaia. E nella mistica Umbria non può mancare l’aspet-
to devozionale. Nel museo della Pievania sono esposti affre-
schi del quattordicesimo-quindicesimo secolo provenienti da 

Arte, bellezza, natura / Art, beauty and nature
Situato a pochi chilometri da Perugia, Corciano è uno dei “Borghi più belli d’Italia” / Corciano near Perugia is one of  the “Borghi più belli d’Italia” 

Dominated by its towers and steeples and 
surrounded by its original stone walls, Cor-
ciano (Pg) is one of the lovieliest towns in 
Umbria. A medieval hill town just a few 
kilometres from Perugia and part of the 
exclusive “Borghi più belli d’Italia” club, 
the network of small towns, or “borghi” in 

Italian, renowned for their beauty, art and 
nature. Corciano reveals its history to vi-
sitors in four museums. The Antiquarium 
houses finds related to its ancient settlement 
in pre-historical, Etruscan and Roman ti-
mes, while the lives of the local people in the 
more immediate past is reconstructed in the 

Museo della Casa Contadina, dedicated to 
pre-industrial rural times, and in the Typi-
cal Products Promotion Center, an exposi-
tive museal space. The rooms are furnished 
with authentic objects from the past, neatly 
arrayed on the cobbler’s bench, in a carpen-
ter’s workshop, around a loom or scattered 

 D		
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Indirizzi utili 
Prenotazioni alberghiere e informazioni 
generali: Associazione Promozione Corciano 
(tel.+39 075 5188255; +39 075 5188260, 
www.promozionecorciano.it  
info@promozionecorciano.it)
Dove mangiare: ristorante “La locanda 
dell’edera”. Piccolo locale che con cura 
prepara piatti legati al territorio, tra cui carni 
di Chianina provenienti dagli allevamenti 
della zona. Ottima la scelta di vini 
(www.locandadelledera.it, 
tel. +39 075 5170243)
Enogastronomia: azienda agricola e agritu-
ristica “I casali del Toppello”; situata in collina 
tra uliveti e vigneti, produce vini tipici del terri-
torio (“Sanubria”, “Tralcio” e “Cornaletto”) e 
olio di alta qualità (www.casalideltoppello.it 
tel. +39 075 6059383)
Olio: Agraria Brunelli, riconosciuta da Slow 
Food per l’impegno nel recuperare e valoriz-
zare cultivar di olive tipiche del territorio, nel 
coltivare nel rispetto ambientale, nell’estrarre 
l’olio con la massima attenzione in tutta la 
lavorazione (tel. +39 338 7304338)
Golf Club Perugia: 18 buche par 72, 
immerse nel verde a soli 6 chilometri  
dal centro di Perugia (www.golfclubperugia.it
tel. +39 075 5172204; fax +39 075 5172370) 

Mini-guide
Where to stay and general info: 
Associazione Promozione Corciano
(tel.+39 075 5188255; +39 075 5188260, 
www.promozionecorciano.it info@promozio-
necorciano.it)
Where to eat: “La Locanda dell’edera” is 
a little restaurant where delicious local and 
national dishes using fresh locally-sourced 
ingredients (e.g. fresh meat of Chianina breed) 
are prepared. Excellent wines available by the 
bottle and by the glass (www.locandadelledera.it 
tel. +39 075 5170243)
Food and wine: farm and farm-stay holidays 
“I casali del Toppello”; in the hills amidst 
vineyards and olive groves, producing local 
Sanubria, Tralcio and Cornaletto wines and top 
quality olive oil (www.casalideltoppello.it 
tel. +39 075 6059383)
Oil: Agraria Brunelli, acknowledged by Slow 
Food for their commitment to preserving and 
enhancing local olive cultivars and for eco-
friendly farming and production 
(tel. +39 338 7304338)
Golf Club Perugia: 18 holes par 72, In the 
green of the countryside just 6 km from the 
centre of Perugia (www.golfclubperugia.it
tel. +39 075 5172204; fax +39 075 5172370)

chiese limitrofe, oggetti di culto, pergamene, 
ex-voto, dipinti. Altro polo storico-artistico 
di Corciano è la chiesa di S. Maria Assunta 
con la Pala dell’Assunta del Perugino e il 
Gonfalone di Benedetto Bonfigli, altro gran-
de pittore umbro. In estate il borgo vive un 
momento magico. Nelle vie risuonano canti 
medievali e ricompaiono dame e cavalieri. 
È il Corciano Festival, in programma dal 4 

al 15 agosto con eventi artistici, concerti, 
spettacoli teatrali. Gli appuntamenti più im-
portanti sono la Serenata dei Menestrelli (13 
agosto), la Processione del Lume (14 agosto), 
il Corteo storico del gonfalone (15 agosto). 
Completa la manifestazione il Concorso in-
ternazionale di composizione originale per 
banda, unico in Italia con carattere di conti-
nuità. n
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among the barrels and vats, all 
ready to hand for their master 
or mistress to use. And here in 
mystical Umbria the spiritual 
dimension is a must, with the 
Museum della Pievania hou-
sing frescoes from neighbourho-
od churches, devotional objects, 
parchments, ex-votive offerings 
and paintings. Another art and 
history site in Corciano is the 
church of S. Maria Assunta, 

with its altar piece showing the 
Assumption by Perugino and its 
Gonfalon by Benedetto Bonfigli, 
another well-known artist from 
Umbria.
Summer brings its own spe-
cial magic to Corciano, when 
knights and their ladies throng 
the streets once again to the 
sound of medieval melodies du-
ring the Corciano Festival from 
4-15 August. 

The Festival hosts a medley 
of artistic events, concerts and 
plays, with the most important 
dates being the Minstrels’ Se-
renade (13 August), the Tor-
chlight Procession (14 August), 
and the historical pageant of the 
Gonfalon (15 August). 
An International Contest of 
original Composition for Band, 
being the only continuative one 
in Italy, closes the show. n



La mia Italia
My Italy 31

* Ulrich Ritter è stato per 25 anni direttore del programma italiano della radio tedesca „Deutschlandfunk“ 
e inviato della Radiotelevisione tedesca per l´Italia.

* Ulrich Ritter was head of the Italian programme on the German radio „Deutschlandfunk“ for 25 years 
and the Italian correspondent for the German radio and TV corporation.

Una calda notte di Luglio: torniamo da una splendida rappresentazione dell’Aida nell’Arena di 
Verona. A soli dieci minuti dal centro della città scaligera ci ritroviamo nella corte dell’antico 
casale Delo, oggi un agriturismo raffinato della collina veronese. 
Ettore, il patròn della tenuta ci offre un buon Valpolicella delle sue cantine e mentre sorseg-
giamo questo dono di Bacco sentiamo nuovamente della musica meravigliosa, che arriva dal 
salone del casale, dove Ludovica, figlia di Ettore ed Antonia suona l´arpa e prepara un concerto 
di Mozart. Melodie che ci accompagnano nella nostra suite, dove si respira il profumo di mo-
bili d´epoca. Sembra, che negli armadi e nelle credenze del seicento siano nascosti il fascino e 
la magia della Tenuta Delo. Al mattino ci troviamo nuovamente nella fresca corte del casale e 
gustiamo le marmellate e le pasticcerie fatte da Antonia, che rievocano il calore e le tenerezze 
delle nostre nonne.

www.agriturismodelo.it
  

One hot night in July we were on our way back 
from a wonderful performance of Verdi’s Aida at 
the Roman Arena in Verona. Just a short ten-mi-
nute drive and we turned into the courtyard of the 
historic Delo estate farmhouse, now a haven for the 
discerning in the hills above the city.
Ettore, the estate owner, offered us some excellent 
Valpolicella from his cellars, and as we sipped this 
gift from the gods we were lulled by more superb 
music from the drawing room. It was Ettore and 

Antonia’s daughter Ludovica, who was practi-
sing a Mozart concerto on her harp. The melody 
accompanied us up to our suite, which was redolent 
with the scent of antique furniture, the seventeenth 
century wardrobes and credenzas that are part of 
the secret of the Tenuta Delo’s magic. Next morning 
we went downstairs to enjoy Antonia’s homemade 
cakes and jams, so reminiscent of the warmth and 
tenderness of our grandmothers, for breakfast in the 
cool of the garden.

La Tenuta Delo, tra musica e buon vivere
Music and the Good Life at the Tenuta Delo

in viaggio con Ulrich Ritter (*)
Travels with Ulrich Ritter (*)
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Collavini, 
i maestri 
della Ribolla
Da più di un secolo questa storica famiglia udinese 
ha fatto del vino la propria bandiera, conquistando 
il cuore dei consumatori  e degli appassionati
di tutto il mondo

COLLAVINI, MASTERS OF RIBOLLA. FOR OVER A CENTURY THIS HISTORICAL FAMILY 
FROM UDINE HAS MADE WINE ITS BANNER, CONQUERING THE HEARTS OF CONSUMERS 
AND ENTHUSIASTS ALL OVER THE WORLD 

servizio/story Petra Venturini
foto/photos courtesy Collavini
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Food & wine

Tradizione hi-tech 
Hi-tech tradition
Manlio Collavini nella sua cantina 
di Corno di Rosazzo (Ud) 
Manlio Collavini in his winery in Corno
di Rosazzo (Udine)
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	 a storia enologica della famiglia Col-
lavini inizia nel 1896 quando il capostipite 
Eugenio fornisce le migliori famiglie udinesi 
con i suoi vini, senza immaginare che un se-
colo dopo essi sarebbero stati diffusi in tutto 
il mondo.  Nel 1970 avviene una prima svol-
ta innovativa nel settore spumantistico che 
porta l’azienda ai vertici della notorietà con il 
Ribolla gialla spumante, frutto di un’ atten-
ta ricerca e di un originale metodo. Questo 
vino affianca il Grigio, già diffuso nel merca-
to ed apprezzato per il particolare uvaggio di 
Chardonnay e Pinot Grigio. In quegli anni 
le proprietà si arricchiscono con l’acquisi-
zione, a Corno di Rosazzo (Ud), di un antico 
maniero del XVI secolo che diventa dimora 
della famiglia e sede delle cantine. Nel 1980 
l’azienda Collavini riunisce tutte le sue at-
tività presso questa prestigiosa residenza e 
Manlio, attuale proprietario, amplia la gam-

ma delle produzioni Doc e investe notevoli 
risorse in strutture evolute e funzionali, per 
migliorare gli standard di efficienza e quali-
tà.  Ma è  nel 1996 che inizia la vera svolta 
con un programma globale che spazia dalla 
fidelizzazione dei vignaioli, controllati da un 
agronomo nella conduzione delle vigne, alla 
modernizzazione degli impianti, che preve-
dono la pigiatura soffice e la vinificazione ter-
mocontrollata. 
Un’attenzione che si ritrova in ogni bot-
tiglia che esce dalla cantina udinese, e che 
trova nella Ribolla gialla,  vino spumante 
brut di qualità del  2007 una delle sue mas-
sime espressioni. Non a caso la Ribolla è il 
vino che ha assistito e partecipato alla sto-
ria friulana degli ultimi settecento anni. E la 
Ribolla gialla Collavini, coltivata su terreno 
marnoso arenario sia dei Colli orientali  che 
del Collio Goriziano, proviene ancora oggi da 

The Collavini family’s wine-
making business was set up in 
1896 when its founder Eugenio 
began supplying the best families 
in Udine with his wines, never 
imagining that a century later 
they would be sold throughout 
the world. The first innovati-
ve turning point took place in 
1970 in the sparkling wine sec-
tor, where the company reached 
the height of renown with Ri-
bolla gialla spumante, the result 
of painstaking research and an 
original method. This new wine 
joined another of the company’s 
wines, Il Grigio, already po-
pular on the market and much 
appreciated due to its unusual 
blend of Chardonnay and Pinot 
Gris grapes. In those years the 
family property grew with the 
purchase of an old 16th century 
manor house in Corno di Rosaz-
zo (Udine), where the family 
home and the winery were set up. 
In 1980 the Collavini winery 
moved all its business operations 
to this impressive residence and 
Manlio, the present owner, ex-
panded the range of wines with 
registered Designation of Origin 
(DOC) and invested considera-

ble resources in advanced and 
functional structures, to impro-
ve efficiency and quality stan-
dards. It was in 1996, howe-
ver, that the real turning point 
arrived with an overall plan 
ranging from schemes to increase 
the loyalty of the vine-growers, 
supervised by an agronomist in 
the running of the vineyards, 
to modernisation of the wine-
making equipment, with soft 
crushing and heat-controlled 
fermentation.
This care can be perceived in eve-
ry bottle that leaves the Collavi-
ni winery, which achieves one of 
its maximum expressions in the 
2007 vintage Ribolla gialla, 
a quality brut sparkling wine. 
Indeed, it is no accident that 
Ribolla is the wine that has 
witnessed and taken part in the 
history of the Friuli region over 
the past seven hundred years. 
And Collavini Ribolla gial-
la, made from grapes grown in 
the marly sandstone soil of both 
the Colli orientali and Collio 
Goriziano, still comes from old 
spurred cordon or guyot-trained 
vines. During the grape har-
vest, selected grapes are picked 

Il tempo vola
Time flies
Gli avi di Manlio iniziarono la produzione 
di vino nel 1896
Manlio’s ancestors began producing 
wine in 1896

 L		
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A colpo sicuro / A sure thing
In viaggio nel Friuli a caccia di vini dotati di una forte personalità? Una sosta nella cantina Collavini, in Via Forum Julii 2, a Corno 
di Rosazzo (Ud) è la miglior risposta per chi ama bere italiano (www.collavini.it) / Are you travelling in the Friuli Region in search
of  wines with a strong personality? A visit to the Collavini winery, in Via Forum Julii 2, in Corno di Rosazzo (Udine) is the best 
solution for anyone who loves Italian wine (www.collavini.it)

vecchie vigne coltivate a cordone speronato 
e guyot. In vendemmia, la raccolta manuale 
in cassetta da uve selezionate, si effettua solo 
al mattino dopo che la brezza proveniente da 
nord est ha asciugato il sottile velo di umidi-
tà notturna. Nasce da un mosto che fermenta 
parte in barrique e parte in acciaio, poi matu-
ra in autoclave  per un periodo mai inferiore 
a 28 mesi ed infine riposa 8 mesi in bottiglia, 
tutto ciò per preservare le caratteristiche di 
un vitigno delicato. Il colore è brillante, gial-

lo paglierino dai vaghi riverberi verdognoli, 
l’effervescenza è finissima e persistente. Deli-
zia olfattiva delicata e fine, con profumi che 
ricordano la pesca noce, i fichi bianchi e la 
mela verde che si confondono con note vellu-
tate e minerali. In bocca è freschissimo, ricco 
di struttura, dalle infinite sfumature anche 
agrumate e lunga persistenza aromatica. 
Il miglior biglietto da visita per conoscere una 
delle cantine friulane più legate alle tradizio-
ne e naturalmente vocate all’innovazione. n

Questione di stile
A question of style
Sopra: l’antico maniero del XVI secolo 
che oggi ospita le cantine
Sotto: la Ribolla gialla è uno dei prodotti 
di punta dell’azienda udinese
Above: the old 16th century manor 
house that now houses the winery
Below: Ribolla gialla is one of  the top 
products of  this company from Udine
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manually and placed in crates only in the mor-
ning after the breeze from the north-east has dried 
the light film of night-time moisture. The wine is 
made from must fermented partly in barriques and 
partly in steel, then aged in autoclave for a period 
never shorter than 28 months and lastly bottled 
and left to rest for 8 months, a process which pre-
serves the characteristics of a delicate vine species. 
Ribolla’s colour is bright, straw yellow with hints 
of green, and its perlage is very fine and persistent. 

It has a delicate and elegant olfactory appeal, with 
perfumes reminiscent of nectarines, white figs and 
green apples which combine together with velvety 
and mineral notes. It is very fresh-tasting and 
generously structured in the mouth, with infinite 
hints including citrus fruits complementing the 
exceptional length.
It is the finest invitation for getting to know one of 
the Friuli wineries with the closest links to tradi-
tion and a natural tendency towards innovation. n



Uno chef 
a chilometro 
zero
L’eccellenza della tavola mediterranea secondo Francesco Russo, 
cuoco DELL’HOTEL RAITO DI VIETRI SUL MARE. Ovvero quando la cucina 
CAMPANA VALORIZZA I PRODOTTI DEL TERRITORIO...

The Chef’s Sources. TOP CLASS MEDITERRANEAN CUISINE BY FRANCESCO RUSSO, THE CHEF AT 
THE HOTEL RAITO IN VIETRI SUL MARE, WHERE LOCALLY SOURCED INGREDIENTS ENHANCE LOCAL SPECIALITIES...

servizio/story ANTONELLA GEMMA TEREO
foto/photos Antonella Gemma Tereo

A TAVOLA 
Food & wine

	 rissini alle noci di Sorrento, paccheri ripieni, carpaccio 
di gamberi con tartare di tonno di Cetara e per conclude-
re una leggera decadenza al caffè. Qualche assaggio, qualche 
profumo per scoprire quante delizie crea Francesco Russo, 
apprezzato ed emergente chef del gruppo Ragosta Hotels che 
incontriamo nella sua cucina, all’Hotel Raìto nel caratteri-
stico borgo di Vietri sul Mare, dove lavora ormai dal 2007. 
Impegnato nella promozione delle eccellenze gastronomiche 
del territorio, svela un mondo di sapori col suo fare semplice 
e decisamente invitante. E lui che ci introduce alla cucina 

partenopea. “La buona cucina è quella più vicina - ci precisa 
- e abbiamo la fortuna di vivere in una terra ricca di materie 
prime. La clientela internazionale sceglie da noi i prodotti 
naturali, come le verdure ed i formaggi locali, ma stiamo fa-
cendo apprezzare anche prodotti meno noti, come il pomo-
dorino di Corbara (un pomodoro S. Marzano più piccolo e 
dalla buccia molto fine che cresce solo a Corbara, ndR)”. La 
sua filosofia, infatti, è quella di non superare un raggio di 30 
chilometri per dare la vera essenza del territorio ai suoi piatti, 
un tentativo riuscito sul pescato del giorno, alcune carni, olio 

Un mondo di sapori / Mouth-watering delights
Francesco Russo (nella pagina a fianco in basso a sinistra) intende svelare quanto si celi dietro il suo appassionato lavoro con la guida “Ask the chef” 
Francesco Russo (opposite below left) reveals some of  the secrets behind his culinary labours of  love in his guide “Ask The Chef” 

Sorrento walnut breadsticks, stuffed pac-
cheri pasta, prawn carpaccio with Cetara 
tuna fish tartar and a shamelessly decadent 
coffee confection to round things off in style. 
A taste of this and that, a whiff here and 
there, as we set out to discover the cuisine 
crafted by Francesco Russo, the promising 

young chef at the Ragosta Hotels Group. We 
interviewed Francesco in his domain at the 
Hotel Raìto in the characteristic village of 
Vietri sul Mare, where he has been working 
since 2007.
One of his hobby horses is the sourcing of top 
quality local produce to concoct deceptively 

simple culinary delights. An enthusiastic 
Francesco gives us a whistle-stop tour of his 
pet local specialities. “Good food is local 
food and we’re lucky enough to live in an 
area which produces plenty. Our internatio-
nal clients tend to go for natural products 
like local cheeses and vegetables, and we’re 

 G		
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extravergine d’oliva e moltissime verdure ed 
ortaggi alla base delle migliori ricette della 
tradizione, non solo campana. Un piatto fra 
tutti rappresenta il suo credo ai fornelli. È il 
“suo” spaghetto aglio olio e peperoncino, non 
banale come apparentemente può sembrare. 
Lo spaghettone è quello di Gragnano, l’aglio 
è sostituito dal cipollotto nocerino ed il tutto 
è arricchito con la colatura di alici di Ceta-
ra e il tarallo di Agerola grattuggiato. Una 
forchettata e ci si sente avvolti nel gusto ge-
nuino dei luoghi del Golfo. Il giovane è an-
che autore di “Ask The Chef”, una guida che 
vuole svelare - in parte, s’intende - quanto 

si celi dietro il suo paziente ed appassionato 
lavoro. È dedicato a Vietri sul Mare e din-
torni, un vero e proprio omaggio ai prodotti 
“a chilometri zero” della costiera. La guida 
(scaricabile al link http://www.ragostahotels.
com/askthechef.htm) è anche un modo per 
mettersi in relazione con il popolo del web, 
fra social network e blog sul tema e mette 
in comunicazione - in un proficuo scambio 
- l’eclettico chef con quanti ne condividono 
la filosofia. Ma non finisce qui. E quest’anno 
uscirà “Ask The Chef Contest 2012”  ovve-
ro un concorso rivolto a chi naviga ma anche 
a tutti coloro che cucinano con passione, ai 

Ortodossia in cucina / Culinary orthodoxy
Sotto: lo chef  Russo non ammette contaminazioni gastronomiche e difende i sapori campani / Below: chef  Francesco Russo wants no truck with ersatz 
cuisine and defends local produce with a passion
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gradually introducing them to 
less well-known local speciali-
ties such as Corbara tomatoes, 
which are small, thin-skinned, 
plum tomatoes grown exclusively 
locally in Corbara”. Francesco 
makes a point of not sourcing 
his products from beyond a 30 
kilometre radius to ensure his 
dishes are truly representative of 
the local territory, something he 
manages spectacularly well with 
local fresh-caught fish, meat, 
extra-virgin olive oil  and a 
host of vegetables that underpin 
some of Italy’s, and not just the 
Bay of Naples’, best traditional 
recipes.
A prime example is his own 
version of an Italian favourite 
for quick snacks and midnight 
feasts; spaghetti with olive oil, 
garlic and chili pepper. In Fran-
cesco’s recipe the spaghetti comes 
exclusively from up-market 

pasta-producing Gragnano, the 
garlic yields place to delicately-
flavoured nocerino spring onions, 
all drizzled in Cetara anchovy 
oil and topped off with a sprin-
kling of grated crisply-baked 
fennel-flavoured Agerola taral-
lo. A single forkful is redolent 
of all the genuine flavour of the 
Bay of Naples and Amalfi co-
ast.
Francesco also authors and stars 
in “Ask The Chef”, a guide 
which reveals (some!) of the se-
crets of his patient, painstaking 
labour of love in the kitchen. 
The programme is dedicated to 
Vietri sul Mare and its sur-
rounding area, an act of homage 
to the locally-sourced products 
of the Amalfi coast. The guide 
can be downloaded from http://
www.ragostahotels.com/ask-
thechef.htm and helps keep our 
eclectic chef wired into the web, 
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quali è richiesto di creare, filmare e postare la 
preparazione di un piatto inedito. Per la rea-
lizzazione delle proposte culinarie ci si deve 
però attenere a scrupolose indicazioni dello 
chef, ossia utilizzando dieci degli ingredienti 
tratti dal volume di ricette da lui realizzato. 
Una sfida che sarà premiata con un magico 
(e gustoso) soggiorno in costiera. Contami-
nazioni inevitabili in cucina? “Nessuna - di-
chiara lo chef - siamo abbastanza estremisti 

in questo”. Il rigore è d’obbligo, tanto che 
uno dei suoi piatti, il Capri-Parma, la dice 
lunga: immaginato come un percorso tra le 
due cittadine, la proposta culinaria si traduce 
in una fedele caprese in piedi (mozzarella, po-
modoro, basilico, origano ed olio extravergi-
ne d’oliva) con la sola aggiunta del Culatello 
Dop sopra. Un sodalizio vincente che però 
non intacca il piatto estivo partenopeo più 
classico... E come dargli torto? n

Ingredienti di qualità
Quality ingredients
Sopra: alla scelta delle materie prime 
come il pesce fresco viene dedicata 
la massima cura
Above: only the best will do. Choosing 
the pick of  the day’s catch 
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social networks and blogs on 
the culinary philosophy so dear 
to his heart. This year also sees 
the launch of  “Ask The Chef 
Contest 2012”, a competition 
for everyone who is passionate 
about food and cooking. Conte-
stants are asked to create, film 
and post the preparation of their 
own original dishes, but they 
must follow the rules and use ten 
of the ingredients from the chef’s 

own cook book. A challenge 
worth taking up, with the lucky 
winner enjoying a magic (not to 
mention delicious) stay on the 
Amalfi coast. Is cross-cultural 
influence inevitable in cooking? 
“No – says the chef – we’re very 
orthodox on this front”. This 
professional rigour is exempli-
fied in another of his dishes: 
Capri-Parma. The idea is a 
link between the nearby island 

of Capri and prosciutto-produ-
cing Parma in the north, with a 
typical “caprese” of local mozza-
rella cheese, tomatoes, basil and 
oregano drizzled in extra-virgin 
olive oil given the finishing touch 
with a mouth-watering slice of 
PDO Culatello cured ham. A 
winning combination of flavours 
that detracts nothing from this 
classic local summer favourite... 
You can’t argue with that. n
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Immerso nel verde direttamente sul lago l’Hotel riser-
va ai suoi ospiti i benefici di un’atmosfera rilassante. Il 
complesso alberghiero offre una miriade di opportu-
nità per garantire tutti gli ingredienti di una vacanza 
indimenticabile. 
Un centro wellness, con saune e bagno turco, piscine 
interne ed esterne con idromassaggi, palestra, un 
beauty center, uno stabilimento termale dalle acque 
oligominerali, un centro Ayurvedico tra i più completi 
d’Italia, un’area congressuale perfettamente equi-
paggiata, un’ampia terrazza con vista sul lago dove 
degustare i piatti di una ricercata cucina, camere e 
suite di elevato comfort fanno dell’Hotel una struttura 
vasta e completa in grado di soddisfare in ogni periodo 
dell’anno le esigenze più complete. 

Eingebettet in die prächtige Landschaft des Garda-
sees liegt das HOTEL CÆSIUS THERMÆ & SPA RESORT. 
Das elegante und komfortable Hotel mit mediterra-
nem Charme hat eine warme und freundliche At-
mosphäre. Der Hotelkomplex verfügt über ein Well-
nesscenter mit Sauna und Dampfbad, Hallenbad, 2 
Pools für Erwachsene, 1 Whirlpool, 2 Kinderpools, 
Fitnessraum, 1 Beauty Center, 1 Thermalzentrum 
mit eigener Mineralquelle, 1 komplett ausgestat-
tetes Ayurveda-Zentrum, 1 modernes Kongresszen-
trum, 1 Terrasse mit Seeblick, Zimmer und Suiten 
die mit den neuesten technischen Errungenschaften 
ausgestattet sind.

37011 Bardolino (VR) - Via Peschiera, 3
Tel. 045 7219 100 - Fax 045 7219 700

caesius@europlan.it

Il sistema denominato Ayurveda, Scienza della Vita, trae sag-
gezza da una visione filosofica antica di millenni ed ha come 
scopo quello di prendersi cura della vita umana in tutti i suoi 
differenti aspetti (psicologici, fisici, comportamentali e ambien-
tali). Il principio ayurvedico si propone di promuovere e raffor-
zare lo stato di benessere e la salute delle persone attingendo 
all’estesa conoscenza delle leggi naturali che stanno alla base 
della sua applicabilità nei più diversi contesti storici, sociali e 
geografici. La buona salute è una condizione data dall’equilibrio 
tra elementi fisiologici, funzionali e strutturali che implicano ar-
monia e appagamento per corpo, mente, sensi e spirito.

medicina ayurveda

Auf Sanskrit, der Sprache, in welcher einige der ersten 
heiligen Schriften der Menschheit überliefert wurden, 
bedeutet Ayur “Leben” und Veda “Wissen”. Ayurveda, 
genannt Wissenschaft des Lebens, bezieht sein Wissen aus 
einer antiken, jahrtausende alten Philosophie und hat als 
Ziel, sich des Menschen in seiner Gesamtheit anzuneh-
men, mit allen seinen verschiedenen Aspekten (Psyche, 
Körper, Verhalten und Umwelt). Voraussetzung fuer alle 
ayurvedischen Behandlungen in den verschiedensten 
geschichtlichen, sozialen und geographischen Zusam-
menhängen war stets das Respektieren der Naturgesetze. 
Gute Gesundheit ist ein Zustand, den wir nur erreichen 
können, wenn sich die physiologischen, funktionellen und 
strukturellen Elemente im Gleichgewicht befinden - dann 
erfahren wir mit allen unseren Sinnen Harmonie und Zu-
friedenheit.

ayurveda

La Chiropratica, dal greco Kheir (mano) ed Eupraxia (curare), è 
una disciplina scientifica che studia e tratta in modo scrupolo-
so i disturbi dell’apparato muscolo-scheletrico con particolare 
attenzione a quelli della colonna vertebrale. Con l’aiuto di au-
sigli diagnostici e tramite l’utilizzo delle più specifiche tecniche 
terapeutiche manuali, tra le quali la manipolazione vertebrale, 
il chiropratico è in grado di correggere e spesso risolvere molte 
presentazioni disfunzionali del corpo scheletrico.

Disturbi trattati:

Chirotherapie, aus dem griechischen Kheir (Hand) und 
Eupraxia (Heilung) ist eine wissenschaftliche Disziplin, 
die Erkrankungen des Muskel-Skelett-Systems gewissen-
haft und mit besonderem Augenmerk auf die Wirbelsäule 
studiert und behandelt. Mit diagnostischen Hilfsmitteln 
und durch den Einsatz von präzisen manuellen Therapie- 
Techniken, einschließlich der Manipulation der Wirbelsäu-
le, ist der Chiropraktiker in der Lage, Fehlfunktionen des 
Körperskeletts zu korrigieren und oft auch zu beseitigen. 
Dieser Beruf ist sehr bekannt und in den meisten europäi-
schen Ländern weit verbreitet. In Amerika ist es die erste 
Alternativ-Medizin für die Behandlung von Schmerzsyn-
dromen.

chiropratica

chirotherapie

Behandlungsprogramm:

All’interno dell’ Hotel Caesius Thermae & SPA Resort 
è presente un Ambulatorio Polispecialistico dove è 
possibile usufruire di numerosi servizi sanitari quali:

■ Cure Inalatorie 
■ Cure Idropiniche 
■ Cure Fitoterapiche 
 (impacchi con la torba e bagni fitoterapici) 
■ Medicina Ayurvedica 
■ Medicina Estetica 
■ Medicina Chiropratica

Das Hotel Caesius Thermae & SPA Resort verfügt 
über eine Praxis mit verschiedenen Fachbereichen, 
in der zahlreiche medizinische Dienste in Anspruch 
genommen werden können, so zum Beispiel:

■ Inhalationskuren 
■ Hydroponische Kuren 
■ Phytotherapeutische Kuren 
 (Torfpackungen und phytotherapeutische Bäder) 
■ Ayurvedische Medizin 
■ Kosmetische Medizin 
■ Chiropraktische Medizin

Per maggiori informazioni: 
Weitere Infos findet Ihr:

www.hotelcaesiusterme.com

Seguiteci su:
Follow us on:

Mal di schiena 
Dolore al collo 

Malocclusione dentale 
Sindrome del tunnel carpale

■ Colpo di frusta 
■ Il mal di testa 
■ Il dolore alla spalla 
■ Trauma sportivo

Rueckenschmerzen 
Nackenschmerzen 
Schleudertrauma 

Kopfschmerzen

■ Zahnfehlstellungen 
■ Schulterschmerzen 
■ Karpal-Tunnelsyndrom 
■ Sport Traumas

BARDOLINO - LAGO DI GARDA

la tua vacanza 
di Relax e Benessere…



Allegrini, where wine is culture.
In Valpolicella, but on the hills of Bolgheri and Montalcino too, Marilisa Allegrini 
is one of the big names for lovers of good wine. A passion that unites tradition and innovation 

servizio/story Luisa Nerini
Photo: courtesy Allegrini

Allegrini, 
dove il vino 
e cultura
In Valpolicella, ma ANCHE sulle colline di Bolgheri e Montalcino,  
Marilisa Allegrini è uno dei nomi di riferimento per gli amanti 
del buon bere. Una passione che unisce tradizione e innovazione

Marilisa, Silvia e Franco Allegrini
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Immerso nel verde direttamente sul lago l’Hotel riser-
va ai suoi ospiti i benefici di un’atmosfera rilassante. Il 
complesso alberghiero offre una miriade di opportu-
nità per garantire tutti gli ingredienti di una vacanza 
indimenticabile. 
Un centro wellness, con saune e bagno turco, piscine 
interne ed esterne con idromassaggi, palestra, un 
beauty center, uno stabilimento termale dalle acque 
oligominerali, un centro Ayurvedico tra i più completi 
d’Italia, un’area congressuale perfettamente equi-
paggiata, un’ampia terrazza con vista sul lago dove 
degustare i piatti di una ricercata cucina, camere e 
suite di elevato comfort fanno dell’Hotel una struttura 
vasta e completa in grado di soddisfare in ogni periodo 
dell’anno le esigenze più complete. 

Eingebettet in die prächtige Landschaft des Garda-
sees liegt das HOTEL CÆSIUS THERMÆ & SPA RESORT. 
Das elegante und komfortable Hotel mit mediterra-
nem Charme hat eine warme und freundliche At-
mosphäre. Der Hotelkomplex verfügt über ein Well-
nesscenter mit Sauna und Dampfbad, Hallenbad, 2 
Pools für Erwachsene, 1 Whirlpool, 2 Kinderpools, 
Fitnessraum, 1 Beauty Center, 1 Thermalzentrum 
mit eigener Mineralquelle, 1 komplett ausgestat-
tetes Ayurveda-Zentrum, 1 modernes Kongresszen-
trum, 1 Terrasse mit Seeblick, Zimmer und Suiten 
die mit den neuesten technischen Errungenschaften 
ausgestattet sind.

37011 Bardolino (VR) - Via Peschiera, 3
Tel. 045 7219 100 - Fax 045 7219 700

caesius@europlan.it

Il sistema denominato Ayurveda, Scienza della Vita, trae sag-
gezza da una visione filosofica antica di millenni ed ha come 
scopo quello di prendersi cura della vita umana in tutti i suoi 
differenti aspetti (psicologici, fisici, comportamentali e ambien-
tali). Il principio ayurvedico si propone di promuovere e raffor-
zare lo stato di benessere e la salute delle persone attingendo 
all’estesa conoscenza delle leggi naturali che stanno alla base 
della sua applicabilità nei più diversi contesti storici, sociali e 
geografici. La buona salute è una condizione data dall’equilibrio 
tra elementi fisiologici, funzionali e strutturali che implicano ar-
monia e appagamento per corpo, mente, sensi e spirito.

medicina ayurveda

Auf Sanskrit, der Sprache, in welcher einige der ersten 
heiligen Schriften der Menschheit überliefert wurden, 
bedeutet Ayur “Leben” und Veda “Wissen”. Ayurveda, 
genannt Wissenschaft des Lebens, bezieht sein Wissen aus 
einer antiken, jahrtausende alten Philosophie und hat als 
Ziel, sich des Menschen in seiner Gesamtheit anzuneh-
men, mit allen seinen verschiedenen Aspekten (Psyche, 
Körper, Verhalten und Umwelt). Voraussetzung fuer alle 
ayurvedischen Behandlungen in den verschiedensten 
geschichtlichen, sozialen und geographischen Zusam-
menhängen war stets das Respektieren der Naturgesetze. 
Gute Gesundheit ist ein Zustand, den wir nur erreichen 
können, wenn sich die physiologischen, funktionellen und 
strukturellen Elemente im Gleichgewicht befinden - dann 
erfahren wir mit allen unseren Sinnen Harmonie und Zu-
friedenheit.

ayurveda

La Chiropratica, dal greco Kheir (mano) ed Eupraxia (curare), è 
una disciplina scientifica che studia e tratta in modo scrupolo-
so i disturbi dell’apparato muscolo-scheletrico con particolare 
attenzione a quelli della colonna vertebrale. Con l’aiuto di au-
sigli diagnostici e tramite l’utilizzo delle più specifiche tecniche 
terapeutiche manuali, tra le quali la manipolazione vertebrale, 
il chiropratico è in grado di correggere e spesso risolvere molte 
presentazioni disfunzionali del corpo scheletrico.

Disturbi trattati:

Chirotherapie, aus dem griechischen Kheir (Hand) und 
Eupraxia (Heilung) ist eine wissenschaftliche Disziplin, 
die Erkrankungen des Muskel-Skelett-Systems gewissen-
haft und mit besonderem Augenmerk auf die Wirbelsäule 
studiert und behandelt. Mit diagnostischen Hilfsmitteln 
und durch den Einsatz von präzisen manuellen Therapie- 
Techniken, einschließlich der Manipulation der Wirbelsäu-
le, ist der Chiropraktiker in der Lage, Fehlfunktionen des 
Körperskeletts zu korrigieren und oft auch zu beseitigen. 
Dieser Beruf ist sehr bekannt und in den meisten europäi-
schen Ländern weit verbreitet. In Amerika ist es die erste 
Alternativ-Medizin für die Behandlung von Schmerzsyn-
dromen.

chiropratica

chirotherapie

Behandlungsprogramm:

All’interno dell’ Hotel Caesius Thermae & SPA Resort 
è presente un Ambulatorio Polispecialistico dove è 
possibile usufruire di numerosi servizi sanitari quali:

■ Cure Inalatorie 
■ Cure Idropiniche 
■ Cure Fitoterapiche 
 (impacchi con la torba e bagni fitoterapici) 
■ Medicina Ayurvedica 
■ Medicina Estetica 
■ Medicina Chiropratica

Das Hotel Caesius Thermae & SPA Resort verfügt 
über eine Praxis mit verschiedenen Fachbereichen, 
in der zahlreiche medizinische Dienste in Anspruch 
genommen werden können, so zum Beispiel:

■ Inhalationskuren 
■ Hydroponische Kuren 
■ Phytotherapeutische Kuren 
 (Torfpackungen und phytotherapeutische Bäder) 
■ Ayurvedische Medizin 
■ Kosmetische Medizin 
■ Chiropraktische Medizin

Per maggiori informazioni: 
Weitere Infos findet Ihr:

www.hotelcaesiusterme.com

Seguiteci su:
Follow us on:

Mal di schiena 
Dolore al collo 

Malocclusione dentale 
Sindrome del tunnel carpale

■ Colpo di frusta 
■ Il mal di testa 
■ Il dolore alla spalla 
■ Trauma sportivo

Rueckenschmerzen 
Nackenschmerzen 
Schleudertrauma 

Kopfschmerzen

■ Zahnfehlstellungen 
■ Schulterschmerzen 
■ Karpal-Tunnelsyndrom 
■ Sport Traumas

BARDOLINO - LAGO DI GARDA

la tua vacanza 
di Relax e Benessere…



Marilisa Allegrini has recen-
tly been dubbed by the inter-
national press as the “Lady of 
Valpolicella”. And indeed this 
is precisely the impression that 
she gives when you see her mo-
ving through the splendid halls 
of the 16th century Villa della 
Torre at Fumane: a magical 
place surrounded by vineyards, 
now the prestigious headquarters 
of the Allegrini family business 
and open to wine lovers arriving 

here from all over the world to 
sample the local wines, especial-
ly Amarone, amid art, culture 
and rural scenery. “Amarone,” 
Marilisa tells us, “excellently 
represents the identity of the 
Valpolicella area and I think 
that the Allegrini family have 
made a decisive contribution 
to its appreciation. For some 
time now we have been orien-
ting our production towards an 
Amarone that is rich and con-

	 arilisa Allegrini è stata recente-
mente definita dalla stampa internazionale 
“La Signora della Valpolicella”. Ed infatti è 
proprio questa l’impressione che si ha veden-
dola muoversi fra le sale della cinquecentesca 
Villa della Torre a Fumane (Vr): un luogo 
magico immerso tra le vigne, oggi presti-
giosa sede di rappresentanza dell’azienda di 
famiglia ed aperta agli amanti del vino che 

vengono qui da tutto il mondo per degusta-
re, fra arte, cultura e paesaggi campestri, i 
vini della zona, soprattutto l’Amarone. 
“L’Amarone - dice Marilisa - rappresenta 
bene l’identità della Valpolicella e credo che 
Allegrini abbia contribuito, in modo deter-
minante, alla sua valorizzazione. È  ormai da 
tempo che dirigiamo la nostra produzione 
verso un Amarone ricco e concentrato, ma 

 M
Sulle colline veronesi
On the hills around Verona
Sopra: una panoramica di Villa della Torre 
a Fumane
Above: a panoramic view of  Villa della Torre 
in Fumane
Sotto: la collina de “La Grola” in Valpolicella
Below: the hill at “La Grola” in Valpolicella
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senza eccesso di alcol, con buona struttura ed 
un buon frutto che si integrano perfettamen-
te con la gradazione tipica di questo principe 
dei vini italiani. Per farlo, abbiamo rivoluzio-
nato il sistema di appassimento, cercando di 
prevenire l’insorgere delle muffe. Nel 1998 
abbiamo creato, assieme ad altri produttori 
della Valpolicella, un centro di appassimento 
messo a punto da precedenti e scrupolose spe-
rimentazioni. Quando vinifichiamo, a genna-

io, le uve risultano sane e la buccia integra 
mantiene inalterato il suo contenuto di po-
lifenoli e di sostanze coloranti, dando al vino 
un buon bilanciamento tra il frutto e l’alcol. 
Rimane un Amarone da cogliere nella sua es-
senzialità, ma che non raggiunge più i 17-18 
gradi alcolici del passato, capace inoltre di 
abbinarsi armonicamente ai cibi più diversi, 
anche a quelli speziati delle cucine orientali.” 
Marilisa prosegue raccontando di suo padre 
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centrated, but without too high 
an alcohol content, with good 
structure and fruitiness which 
blend perfectly with the typical 
strength of this prince of Italian 
wines. We have revolutionised 
the drying process, striving to 
prevent the onset of mould. In 
1998, together with other wine 
producers in the Valpolicella 
area, we created a drying centre 

perfected by previous painstaking 
experiments. When we vinify, in 
January, the grapes are healthy 
and their undamaged skins keep 
their content of polyphenols and 
colouring substances unaltered, 
giving the wine a good balance 
between fruitiness and alcohol. 
What results is an Amarone to 
be appreciated for its essential 
quality, but which no longer 

arrives at the 17-18% alcohol 
content of the past, and which is 
able to harmoniously accompany 
the most widely differing foods, 
even the spicy dishes of oriental 
cuisine.” Marilisa went on to 
talk about her father, Giovan-
ni, who was the first to introduce 
the concept of cru to Valpolicel-
la and grasped the qualitative 
importance of Corvino grapes, 

Tenute toscane
Tuscan estates
Sotto: il vigneto “Le Sondraie”  
a Bolgheri (Li)
Below: “Le Sondraie” vineyard in 
Bolgheri (Livorno)



Giovanni che per primo introdusse in Valpo-
licella il concetto di cru e comprese l’impor-
tanza qualitativa dell’uva Corvina dei poderi 
storici La Grola, La Poja e Palazzo della Torre, 
da cui proviene il vino omonimo, per 6 anni 
nella classifica dei top 100 di Wine Specta-
tor, così come delle nuove avventure tosca-
ne. La domanda è d’obbligo: “La Toscana?” 
Il viso di Marilisa s’illumina: “La curiosità e 
lo spirito imprenditoriale ci hanno portato al 

di fuori dei confini della Valpolicella, proprio 
così, in Toscana. Nel 2001, a Bolgheri, è nato 
Poggio al Tesoro, 50 ettari di vigneto vici-
nissimi al mare ed oggetto di una viticoltura 
curata, capace di straordinari prodotti. Nel 
2007 eccoci a Montalcino, in una delle zone 
considerate tra le perle dell’enologia italiana, 
dove la nostra tenuta San Polo produce un 
Brunello, già nel cuore dei consumatori e 
della critica.” n

Informazione multichannel / Multichannel information
Il mondo degli Allegrini può essere conosciuto entrando nel loro sito all’indirizzo www.allegrini.it, una vera avventura multimediale nell’eccellenza del vino
You can get to know the world of  the Allegrini wineries by accessing their website www.allegrini.it, a veritable multimedia adventure into the world of  excellent wine
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of the historical La Grola, La 
Poja and Palazzo della Torre 
estates, where Allegrini make 
the wine that goes under the 
same name, for 6 years included 
in Wine Spectator’s Top 100, 
as well as of our Tuscan ventu-
res. The question comes sponta-

neously: “Tuscany?” Marilisa’s 
face lit up: “Our curiosity and 
entrepreneurial spirit took us 
outside Valpolicella, precisely, to 
Tuscany. In 2001, in Bolgheri, 
we set up Poggio al Tesoro, 50 
hectares of vineyards very close to 
the sea and subjected to careful 

wine growing techniques, while 
in 2007 we arrived in Montal-
cino, one of the areas considered 
to be one of the pearls of Italian 
wine making, where our estate, 
San Polo, produces a Brunello 
already much loved by consumers 
and critics.” n

Barricaia a Montalcino/The 
barrique cellar in Montalcino
Sopra: la barricaia della tenuta 
San Polo a Montalcino (Si)
Above: the barrique cellar at the San 
Polo estate in Montalcino (Siena)



Cremisan, il vino 
della pace nasce
in Medio oriente
In Terra Santa, nelle stesse vigne dove è stata coltivata per la prima volta 
la vite, i Salesiani di Don Bosco e il Volontariato internazionale per lo sviluppo, 
hanno dato vita ad un progetto per far crescere la solidarietà fra i popoli

Cremisan, the wine for peace in the Middle East. In the Holy Land, in the same vineyards 
where grapes were grown for the very first time, the Salesian Fathers from the order of Don Bosco 
and the International Volunteer Service for Development have launched a joint project to foster 
solidarity among different peoples

servizio/story Camillo Mammarella
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	 a loro è una fantastica avventura: 
l’hanno chiamata “Territori diVini”. 
D’altro canto il progetto promosso dal Vis 
(Volontariato internazionale per lo sviluppo) 
e dai Salesiani del Medio oriente, con la 
partecipazione della Conferenza episcopale 
italiana non avrebbe potuto chiamarsi 
diversamente. Perché in questo caso il 
prodotto finale, il vino, è solo la sintesi del 
lavoro e della passione spinta dalla solidarietà, 
vero “valore aggiunto” di questa iniziativa.
Non un posto qualunque, la Palestina, per 
promuovere la produzione vitivinicola: 
artefici di tutto ciò Riccardo Cotarella, 
enologo di fama internazionale, che fin 
dall’inizio ha deciso di farsi coinvolgere 
nel progetto, appassionandosi sempre 

più e mettendo a disposizione la propria 
professionalità in quella che i promotori 
definiscono “una meravigliosa sfida”. 
Insieme a Cotarella, in Terra Santa operano 
il winemaker Andrea Bonini e l’agronomo 
Roberto Pagliarini, avvalendosi di personale 
locale a cui è affidato il lavoro quotidiano in 
vigna e anche le fasi di lavorazione delle uve. 
Anche il nome della cantina evoca una storia 
antica, perché “Cremisan” è la collina sulla 
quale dal lontano 1885 si coltiva la vite e si 
producono vini di grande corpo, a metà strada 
fra Gerusalemme e Betlemme. L’azienda 
comprende anche i vigneti di Beit Jemal 
ed è tagliata in due dal muro di separazione 
israeliano che corre lungo i Territori. 
L’occasione speciale, aldilà della suggestione 

Sapori antichi, esperienze moderne / Traditional flavours and modern means
Per conoscere i vini prodotti dalla Cantina Cremisan non serve andare in Terra Santa, basta anche collegarsi al sito www.cremisan.org 
ed esplorare questa cantina secolare / You don’t have to go all the way to the Holy Land to discover the wines produced by the Cremisan winery, just click 
on their website www.cremisan.org

A unique venture called “Land 
of wines”.
It would be hard to think of a 
more appropriate name for the 
project that has been developed 
by VIS (International Volunteer 
Service for Development) and the 
Middle Eastern Salesians with 
the participation of the Italian 
Episcopal Conference.  Here the 
final product, the wine, pales in 
comparison with the importance 
of the passionate dedication to 

solidarity that is at the real he-
art of the project. And Palestine 
is certainly no common or garden 
setting for wine production. The 
guiding spirit behind the project 
is Riccardo Cotarella, an inter-
nationally famous expert who 
has been involved from scratch, 
determined to place his profes-
sional know-how at the complete 
disposal of what its promoters 
have called “this marvellous 
challenge”.

Together with Cotarella, wi-
nemaker Andrea Bonini and 
agronomist Roberto Pagliarini 
are hard at work in the Holy 
Land using local labour to cul-
tivate the vines and process the 
grapes. The name on the label 
is equally evocative of history, 
because “Cremisan” is the hill 
midway between Jerusalem and 
Bethlehem where vines have been 
grown and full-bodied wines 
have been produced since 1885. 

 L		
Antiche origini
Ancient origins
Sopra: Cremisan prende il nome 
dall’omonima collina a metà strada fra 
Gerusalemme e Betlemme
Above: Cremisan takes its name from 
the eponymous hill midway between 
Jerusalem and Bethlehem
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dei luoghi, visto che l’azienda sorge sulle 
rovine di un monastero bizantino del settimo 
secolo, è quella di poter preservare vitigni 
autoctoni di rilevanza storica, unici al mondo. 
L’opera dei promotori del progetto è rivolta 
principalmente al miglioramento qualitativo 
della produzione vitivinicola di questa antica 
cantina, attraverso la formazione del personale 
locale, l’ammodernamento delle attrezzature 
esistenti, la promozione e la distribuzione 
dei vini prodotti nel mercato locale ed 
internazionale. La cantina oggi produce 7 
qualità di vino da tavola – Blanc de Blancs, 
Chardonnay, Old Hock, Cotes de Cremisan, 
David’s Tower, Cabernet Sauvignon e 
Vecchio rosso – oltre a Marsala, Messa e Port, 
vini da dessert. La gamma di Cremisan si 

completa poi con il famoso Cremisan Brandy, 
l’olio d’oliva, l’aceto e il succo d’uva. Per le 
nuove produzioni vinicole, ci si è concentrati 
sui vitigni Hamdàni-Jàndali, Daboùki e 
Bàladi, ma la sperimentazione continua ad 
ogni vendemmia grazie alla collaborazione 
dell’Università di Hebron e dell’Istituto 
Agrario di San Michele all’Adige. Una sfida 
che il Vis, Organizzazione non governativa 
senza scopo di lucro che si occupa di 
solidarietà e cooperazione internazionale, ha 
fatto propria per testimoniare anche in Terra 
Santa l’impegno del Centro nazionale opere 
salesiane, organismo laicale, che affianca 
l’impegno sociale dei Salesiani in Italia e nei 
Paesi in emergenti e in via di sviluppo. Perché 
il sapore della pace non conosce confini. n

Non solo vino
Wine and more
Sotto: Cremisan è anche nota per la 
produzione di Brandy e olio d’oliva
Below: Cremisan is well-known for its 
Brandy and olive oil
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The project’s lands stretch across 
the vineyards of Beit Jemal and 
are cut in half by the wall the 
Israeli authorities have built to 
fence off the Territories, with 
the winery itself standing on the 
ruins of a 7th century Byzan-
tine monastery. Another strand 
in the story is the conservation 
of native strains of vines which 
are a heritage in themselves. The 
project aims to improve the qua-
lity of the wines produced by this 
historic vineyard by training the 
local staff, modernising the exi-
sting equipment and promoting 
and selling the wines on local 
and international markets.
The winery currently produces 7 
different table wines – Blanc de 
Blancs, Chardonnay, Old Hock, 

Cotes de Cremisan, David’s To-
wer, Cabernet Sauvignon and 
Vecchio Rosso – as well as the 
dessert wines Marsala, Messa 
and Port. The Cremisan range 
of products is rounded off by its 
famous Cremisan Brandy, olive 
oil, vinegar and grape juice. In-
novation has mainly concentra-
ted on the Hamdàni-Jàndali, 
Daboùki and Bàladi vineyards, 
but each new vintage is an op-
portunity for experimentation, 
thanks to help received from the 
University of Hebron and the 
San Michele all’Adige Agra-
rian College. 
A challenge VIS, a non-go-
vernment non-profit organisa-
tion concentrating on solidarity 
and international cooperation, 

has taken very much to heart, 
raising the standard of the lay 
branch of the Salesians in the 
Holy Land.  Because the taste of 
peace knows no borders. n
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Metti 
un gourmet 
a dieta
Sovrappeso e incalzato dalla prova costume. Storia semiseria 
di una scommessa (vinta) e di dieci chilogrammi di ciccia persi 
con serenità, nonostante un mestiere pericoloso

Gourmet on a diet. On the stout side and scared of stripping off 
on the beach this summer. The semi-serious story of a (successful) bet and how to slim 
10kg serenely despite a high-risk profession 

servizio/story SLIM FISH JOHN

	 uon giorno, lasciate che mi presenti. Sono un maschio 
caucasico di 49 anni, altezza 172 cm, peso 93 kg. Detta così 
non si vede che sono cicciotto, ma il mio Body mass index 
(Bmi), discreto numerino che ti dice quanto il tuo peso cor-
poreo sia in sintonia con l’altezza, segna tempesta. 
Teoricamente infatti dovrei avere un Bmi compreso fra 18.5 
e 25 e invece sono a 31.44, che nella fredda legge dei numeri 
e delle statistiche di popolazione non si chiama leggero so-
vrappeso, né sovrappeso, ma obesità. Di mestiere mi occupo 
di comunicazione, con una naturale vocazione per l’agroali-
mentare. Un’attività che mi porta in giro per l’Italia a caccia 

di delizie gastronomiche, da cui deriva che la mia pinguedine 
sia una “malattia professionale”. Almeno le attenuanti gene-
riche dovete riconoscermele, d’accordo?
Poi c’è da preparare il numero di Spazio Italia che state leg-
gendo e in redazione si scherza sull’estate e sulla prova costu-
me, con i soliti amanti delle scommesse che puntano contro 
il sottoscritto (prossimo a partire in qualità di giurato per 
l’ennesimo concorso caseario) perchè tanto non riuscirò mai 
a calare di peso, nonostante le mie reiterate dichiarazioni in 
senso opposto. La realtà è invece diversa ed eccomi qui, 50 
giorni dopo quella riunione, in piena dieta da oltre un mese 

 B		
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May I introduce myself? Caucasian male, 
49 years old, 172cm tall, weight 93 kg. 
Which doesn’t sound particularly fat, does 
it? But my Body mass index, or BMI, that 
deceptively simple little number that tells 
you whether your weight is right for your 
height, was bad news. In theory I should 
have a BMI of between 18.5 and 25, but 
mine was 31.44, which seen in the cold 
light of numbers and population statistics 
meant that I wasn’t slightly overweight, or 
plain overweight, I was obese. I’m an expert 
in communication, with a natural incli-

nation for the food sector. A fact that takes 
me all over Italy in a exhaustive hunt for 
the delicious and the sublime: my tubbiness 
was a professional disease. Or at least that 
was my excuse. So there we were in the office 
preparing this edition of Spazio Italia that 
you’re reading now and my colleagues were 
all teasing me about having to squeeze into 
my swimsuit this summer and betting I’d 
never lose weight (me being on the verge of 
departure to judge yet another “Best Cheese 
in Italy” or whatever competition) despi-
te my repeated declarations to the contrary. 

Yet here I am 50 days later and a month 
and a half into my diet, notwithstanding 
the occasional lapse (entirely due to the exi-
gencies of my professional calling, I hasten 
to add). And the wonderful thing is that 
this morning I tipped the scales at a glorious 
83kg, 10kg less than my pre-diet days, the 
equivalent of a 6-pack of 1½litre bottles of 
mineral water from the supermarket, to put 
it in rather domestic terms. And all without 
anorectics, ephedrine, banana diets, Beverly 
Hills gurus, herbal mixtures or nasogastric 
probes, but with the help of Michele Tambu-



Scusi dottore, ma i fagiolini li posso mangiare? / So can I eat beans doctor?
Per motivi di spazio abbiamo dovuto sintetizzare molti aspetti fondamentali delle diete proteiche. Per saperne di più basta leggere con attenzione
le risposte del dietologo ai mille quesiti dei pazienti. L’indirizzo è www.pentadiet.it/index.php/pentadiet/medicoRisponde 
We’ve had to simplify the fundamental tenets of  protein diets due to lack of  space, but check out the dietician’s Q & A section to find out more 
at www.pentadiet.it/index.php/pentadiet/medicorisponde

Effetto vacanze / Beach bonus
La prova costume è ancora oggi 
una delle motivazioni che più spingono 
ad iniziare una dieta a prova di spiaggia
The thought of  stripping off  for 
the summer holidays can be a huge 
incentive to diet

e mezzo, pur con qualche strappo alle regole 
(per i soliti motivi di lavoro, sia ben chiaro).  
Quello che non vi ho ancora raccontato è che 
stamane la bilancia segnava un gioioso 83 
kg, vale a dire 10 kg in meno rispetto all’ini-
zio di questa avventura, pari al peso di 6 bot-
tiglie d’acqua da un litro e mezzo (immagine 
da ipermercato, lo ammetto, ma efficace). 
Il tutto senza anoressizzanti, efedrine, diete 

della banana, guru di Beverly Hills, intru-
gli erboristici o sondini rinogastrici, ma con 
l’aiuto di Michele Tamburini, il medico bo-
lognese che è stato mio mentore nel mondo 
delle diete “proteiche”, diventando anche 
mio personal trainer nell’abbinare al percorso 
alimentare una corretta attività fisica in pale-
stra. In parole povere, mediante  ad una dieta 
studiata ad hoc si sposta leggermente il pro-
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rini, a doctor from Bologna who 
acted as my mentor in the world 
of protein diets. Tamburini also 
became my personal trainer, 
mapping my work outs in the 
gym to match my diet.

Without wanting to get too tech-
nical this all works by persona-
lising the diet to re-gear your 
metabolism and nudge it to-
wards controlled ketosis. What 
you actually eat are dried pro-

ducts you regenerate by adding 
water (vegetable soups, risottos, 
omelettes, frappès, smoothies), re-
ady meals (for example beef stew 
with mushrooms or vegetables 
and vanilla blancmange) and 



prio metabolismo indirizzandolo verso una 
chetosi controllata, grazie all’assunzione di 
una serie di prodotti liofilizzati da rigenera-
re (zuppe di verdure, risotti, frittate, frappè, 
smoothie), piatti pronti (bocconcini di carne 
con funghi o verdurine, budini alla vaniglia) 
e prodotti da forno, studiati in modo da es-
sere più ricchi di proteine di quanto non sa-
rebbero normalmente e per questo arricchiti 
di ingredienti proteici (proteine di soia, di 
pisello, proteine del latte, etc…). 
Il tutto abbinato a quantità libere di verdu-
re cotte o crude. Unica condizione richiesta: 
sottoporsi ad un check up completo prima di 
iniziare la dieta, per essere certi che l’orga-
nismo sia sano, specialmente a livello renale 
ed epatico, e possa affrontare un temporaneo 
cambio di rotta senza  troppi stress.
Il vantaggio? I corpi chetonici che si genera-
no sedano i centri della fame (semplifico per 
i non addetti ai lavori, i medici mi perdo-
neranno) e dopo un paio di giorni di legge-

ro appetito cronico si va avanti con la dieta 
nella massima tranquillità, senza avere fame 
o comportamenti compulsivi incontrollabili. 
Il risultato? Il metabolismo consuma la mas-
sa grassa in eccesso (nei primi 50 giorni la 
mia è scesa dal 23,7 al 22,5%), rispettando  
la massa muscolare.
È chiaramente una dieta ipocalorica, ma non 
c’è bisogno di pesare gli alimenti e anche 
chi è costretto a destreggiarsi fra ristoranti e 
pranzi di lavoro riesce a trovare un equilibrio 
chiedendo allo chef di turno di rigenerare la 
vellutata di asparagi liofilizzata portata da 
casa, concedendosi però senza patemi d’ani-
mo una insalata di porcini o una misticanza 
condita con olio extravergine di oliva.  
Con un po’ di sana costanza la pancetta viene 
meno, il colesterolo cala, smetti di russare, 
hai un sonno più ristoratore, ti senti più to-
nico e soprattutto cambia il rapporto con il 
cibo. Mangi quantitativamente meno e, an-
che quando sgarri, cerchi sempre il top della 

Palestra arrivo / Gym jams
Un regolare esercizio fisico 
è indispensabile per rendere ancora 
più evidenti gli effetti della dieta
You need to take regular exercise to 
focus the effects of  this diet
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carbs with added proteins (Soya, 
peas and milk proteins, etc…). 
Then you can have as many raw 
or cooked vegetables as you like.
The only proviso is that you 
have a full medical check-up be-
fore you start the diet to make 
sure you’re fit and ready to face a 
temporary change of dietary re-
gime, with special care being fo-
cused on your liver and kidneys. 
So what are the advantages of 
this diet? Well in simple terms 
(and I apologise to the medical 
profession), the ketosic bodies 
generated deaden any sensations 

of hunger and after a couple of 
days of residual peckish feelings 
you sail through the rest of the 
diet serenely and without any 
uncontrollable desires to binge. 
And the results? Your meta-
bolism burns off your excess fat 
(after the first 50 days mine 
had gone down from 23.7 to 
22.5%), but doesn’t touch your 
muscles. Obviously it’s a low ca-
lorie diet but you don’t have to 
fiddle around weighing portions 
all the time, and even if you eat 
out a lot you can always ask the 
kitchen to whip up your lyophi-

june-july 2012 number 102



qualità. Un primo step “monacale” al quale 
seguono nel tempo altre 4 fasi di “rieduca-
zione alimentare”, più  libertine, ma sempre 
scandite da lunghe chiacchierate con il tuo 
medico, la reintroduzione della pasta (pro-
teica, si intende), i soliti esami del sangue 
e lo sguardo divertito di chi ti accompagna 
solerte a rifare il guardaroba. Perché 10 kg in 

meno si vedono e l’attuale “vitino da vespa” 
che mi ritrovo (perdonate l’iperbole) impone 
un forzoso riassortimento di pantaloni,  giac-
che e camicie. 
Il prossimo obiettivo? Quota 73 kg, che mi 
faranno arrivare ad un Body mass index per-
fetto. Ci vorrà qualche mese, ma ce la farò. 
Scommettiamo? n

Tonnarelli addio
Per un cultore della buona tavola qualche 
rinuncia è d’obbligo, iniziando dai tonnarelli 
cacio e pepe del ristorantino di Trastevere 
tanto amato, che vanno messi forzatamente 
in stand by. Ma, credetemi, si va avanti 
sereni, senza soffrire troppo per il cambio di 
regime alimentare e senza dover chiudere 
con la vita di relazione, come invece capita 
con altre diete, imbrigliati in continue 
pesate della propria razione.  Al bando 
anche formaggi (capitolo amaro) e alcolici 
in genere. Lo ammetto, lo spirito vacilla 
davanti ad un Sangiovese riserva con anni 
di barrique alle spalle (e soprattutto non è 
detto che ci si rinunci sempre), ma i van-
taggi tangibili di un robusto calo ponderale 
sono talmente concreti  da spingere anche il 
più riluttante fra i gourmet a non perdere di 
vista il proprio obiettivo. Senza abdicare alla 
propria naturale vocazione gastronomica, 
pleonastico precisarlo.

Arriverderci Tonnarelli
For someone like me who really appreciates 
good food this whole operation called for 
a few sacrifices, not least my favourite Ton-
narelli pasta dish with cheese and pepper 
sauce in a much-loved little restaurant in 
Trastevere, which had to be shelved for the 
duration. But as a diet experience I have 
to say it wasn’t so bad on the whole and 
my social life didn’t suffer as much as it 
would have done on one of those regimes 
where you have to weigh everything all 
the time. Unfortunately you’re not allowed 
any cheese (alas!) or alcohol. And I have to 
admit that I wavered when tempted by a 
Sangiovese Reserve matured on the wood 
for years, but on the bright side it wasn’t 
forever and the concrete benefits of a 
substantial weight loss was enough to con-
vince even the most hardened gourmet to 
persevere. Naturally without forfeiting one 
jot of your firm intention to enjoy a lifetime 
of good food.

Tutta salute / Heading for health 
Nella maggior parte dei casi, uno dei primi effetti di un regime alimentare corretto è la riduzione del colesterolo “cattivo” a favore 
di quello “buono” / In most cases one of  the first effects of  a healthy diet is a reduction in levels of  “bad” cholesterol in favour 
of  “good” cholesterol
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lized asparagus soup for you and 
then follow it up with some por-
cini mushrooms and a large gre-
en salad dressed with a drizzle 
of extra-virgin olive oil.
If you persevere you’ll soon be 
saying goodbye to your paunch 
and lowering your cholesterol 
levels, snoring will be a thing of 
the past, you’ll sleep better, feel 
fitter and above all you modify 
your whole relationship with 

food. You’ll be eating less and 
when you feel the urge to bend 
the rules you’ll only settle for 
the best. The first fairly dra-
stic phase is followed by four 
slightly less rigid re-education 
phases, punctured by long talks 
with your doctor. A landmark is 
the re-introduction of (protein-
enriched) pasta, then there are 
regular blood tests and the amu-
sed gaze of the friend/partner/

family member who goes shop-
ping with you when you need to 
get a new wardrobe. Because a 
weight loss of 10kg shows and 
my newly-discovered waistline 
means new trousers, jackets and 
shirts. My next objective? 
I’d like to get down to 73kg, 
which would mean a perfect 
Body Mass Index. It’ll take a 
few months, but I know I can do 
it. Want to bet? n





	 er molti cittadini europei le parole “terme” e “spa” sono 
divenuti sinonimo di vacanza da sogno. E l’Hotel President 
Terme di Abano Terme (Padova) è l’indirizzo giusto non sol-
tanto per chi vuole concedersi una pausa all’insegna del più 
totale relax, ma anche per quanti avvertono la necessità di 
mantenersi in forma e di curare la propria salute in un am-

biente esclusivo e confortevole. Circondato dal verde dello 
storico parco Montirone, l’Hotel President Terme sa abbinare 
ambienti lussuosi e ricchi di stile ad angoli dove il cliente può 
trovare quella privacy necessaria per gustarsi, attimo dopo at-
timo, la propria vacanza. Le camere - vero cuore del riposo e 
del recupero delle energie - ben coniugano la sobrietà e l’ele-

Throughout Europe the word “spa” has come 
to be associated with dream holidays. And 
the Hotel President Terme in Abano Terme 
near Padua is the place you want to head for. 
Not only if you’re after a totally relaxing 

break, but also if you feel the need to keep in 
shape and take care of your health in comfor-
table, exclusive surroundings. Surrounded 
by the lush green of the historic Montirone 
Park, the Hotel President Terme manages to 

combine style and luxury with quiet corners 
for guests who want to savour their holiday 
in privacy. The rooms – so important for 
relaxing and re-energising – combine sober 
elegance with cutting edge hi-tech. Every 

 P		
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Un’oasi di relax 
e salute 
Per concedersi un break e ricaricare le pile non c’è niente 
di meglio che un soggiorno all’Hotel President Terme di Abano 
(Padova). Tra le offerte della spa e i pacchetti per i più sportivi, 
i risultati sono garantiti

Chilling out in hot water. THE Hotel President terme AT THE abano SPA RESORT NEAR PADUA 
CAN HARDLY BE BETTERED WHEN IT COMES TO RELAXING AND RECHARGING YOUR BATTERIES. guaranteed results 
WITH A CHOICE OF WELLNESS AND SPORTS PROGRAMMES

servizio/story Rossella Gottlieb



Contatti utili / Info
L’Hotel President Terme è ad Abano Terme, in via Montirone 31; tel: +39 049 8668288; fax: +39 049 667909; president@presidentterme.it; www.presidentterme.it 

ganza degli arredi con i servizi tecnologici più all’avanguar-
dia. Tutta da gustare poi, anche in accappatoio, la colazione a 
buffet, con un’ampia varietà di dolci sfornati dallo chef pastic-
ciere, con l’angolo del biologico e la frutta fresca di stagione. 
E dopo una buona colazione verrà il momento di approfittare 
delle tre piscine termali: da un lato, infatti, la piscina all’aper-
to e quella coperta, ideali per una bella nuotata anche durante 

la stagione invernale; dall’altro la piscina Reha-fit, riservata 
alle sedute individuali di riabilitazione, acqua fitness e acqua 
relax. E tra un bagno termale, una seduta di detossificazione e 
un po’ di fitness, gli ospiti dell’Hotel President Terme potran-
no scegliere il proprio percorso di benessere personalizzato se-
guiti da uno staff di medici, dietologi, fisioterapisti, personal 
trainer, estetiste e operatori termali. I risultati? Garantiti… n
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morning there’s a delicious breakfast buffet 
with the chef’s homemade pastries, a selection 
of organic goodies and fresh seasonal fruit. 
Guests are welcome to come down in their 
bathrobes. Especially because after a good 
breakfast a soak in one of the hotel’s three spa 

pools beckons. Enjoy a swim in the indoor or 
outdoor pool or make for the special Reha-fit 
pool, reserved for individual rehab sessions, 
acqua fitness and acqua relax. Guests at the 
hotel are also spoilt for choice when it comes 
to choosing their personal path to wellness, 

with an expert staff of doctors, dieticians, 
physiotherapists, personal trainers, beauti-
cians and spa attendants on hand to advise 
and guide them through spa treatments, fit-
ness sessions and other healthcare program-
mes. The results? Guaranteed… n



Parcheggio facile 
uguale addio 
allo stresS
La IdealPark di Verona realizza posti-auto su misura, che risultano 
convenienti, sicuri e comodi. Peccato non approfittarne…

No-stress easy parking. The Verona company IdealPark 
specialises in tailor-made parking solutions. Just the job for saving time, 
money and frayed nerves…

Ingombro ridotto / Space savers
Sotto: con Montauto la superficie occupata è di soli 15 mq
Below: an IdealPark car lift fits into a cosy 15 m²

Benessere
Wellbeing
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	 n Italia un automobilista passa in media due anni della 
propria vita nell’affannosa ricerca di un parcheggio, sprecando 
così ogni singola volta dai 4 ai 14 minuti. Non sono fanta-
sie, ma niente meno che le statistiche ufficiali dell’Automobi-
le Club Italiano. Purtroppo i numeri dicono poco sul misero 
corollario di conseguenze derivate dalla cronica mancanza di 
parcheggi: tonnellate di CO2 emesse inutilmente, stress per 
l’automobilista, piccoli capitali spesi nelle soste a pagamen-
to (o nelle multe), furti o danni all’auto per vandalismi, per 
non parlare del disturbo arrecato a terzi quando si è costretti a 
un parcheggio “selvaggio”. Non è un caso se attualmente nel 
nostro Paese vengono chieste cifre esorbitanti per l’acquisto 
di un garage. La IdealPark di Verona ha individuato questo 

grave problema e si è posta l’obiettivo primario di offrire a 
tutti la possibilità di avere posti-auto sicuri e comodi, ideando 
e realizzando soluzioni semplici, convenienti e “su misura”. I 
parcheggi meccanizzati e automatizzati IdealPark permettono 
di creare posti-auto sfruttando il sottosuolo oppure ottimiz-
zando lo spazio in verticale. Si ha così la possibilità di avere il 
proprio parcheggio senza sacrificare aree in superficie o intac-
care l’estetica di edifici storici. 
I montauto di IdealPark sono invece la soluzione ideale per 
installazioni all’esterno. Si tratta infatti di veri e propri ascen-
sori per auto caratterizzati da affidabilità, praticità e riduzione 
degli ingombri. Per chi vuole dire addio allo stress, IdealPark 
è l’indirizzo giusto. n

Informazioni utili / Useful information
IdealPark Srl, Via Enrico Fermi, 9 - 37026 Settimo di Pescantina (VR); tel. +39 045 6750125; Fax + 39 045 6750263; info@idealpark.it; www.idealpark.it

In Italy drivers incredibly spend an ave-
rage of two years of their lives looking for 
somewhere to park, because it takes between 
4 and 14 minutes to find a free space every 
time. This might sound far-fetched, but ac-
tually they are the official figures from the 
Automobile Club Italiano. 
However what you don’t get from dry sta-
tistics is all the misery behind the figures 
caused by the chronic lack of parking spa-
ce: tons of unnecessary CO2 emissions, driver 
stress, small fortunes spent on parking (and, 

alas, parking fines), break-ins and damage 
from vandals and the inconvenience caused to 
others when desperate drivers end up double 
parking. It’s hardly surprising that garages 
cost the earth in Italy. 
IdealPark from Verona has taken a look at 
the issue and come up with a series of tailor-
made solutions that miraculously save time 
and money while offering a safe haven for 
your four-wheeler. 
What IdealPark basically do is exploit spa-
ce below ground or vertically with automa-

tic parking ramps, double-stacking cars in 
underground car parks. Which means you 
get parking space without sacrificing any 
of your surface area and without unsightly 
constructions, especially important for histo-
ric buildings. 
IdealPark’s car lifts are ideal for outdoor 
installation, tucking your cars safely and 
easily away with no fuss at all. 
And they’re reliable too. So if you want to 
save yourself quite a bit of stress, IdealPark 
might be the right place to start looking. n

 I	
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Tommy is back
servizio/story Alessandro Amadei
foto/photos Giovanni De Luca
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Il mito della rock opera scritta dagli Who nel 1969 rivive 
nella tourné mondiale di Roger Daltrey,  che impersonò 
il ruolo del protagonista nell’omonimo film di Kurt Russell. 
Un successo annunciato che ha stregato il pubblico italiano

Tommy is back. THE LEGEND OF ROCK OPERA WRITTEN BY THE WHO 
IN 1969 IS BACK WITH ROGER DALTREY’S WORLD TOUR. THE STAR OF KURT RUSSELL’S FILM 
IS NOW WOWING ITALIAN AUDIENCES
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Lunga vita al rock / Long live rock
Sopra: tre immagini emblematiche di Roger Daltrey. In apertura l’artista sul palco
del PalaGeox di Padova, a fianco due fotografie di scena di Tommy, il film tratto 
dal concept album degli Who
Above: 3 iconic images of  Roger Daltrey. Top: on stage at Palageox in Padua, 
right 2 stills from Tommy, the film based on the Who’s concept album

Cultura
Culture



	 uando dal genio di Pete Townshend, 
mente creativa degli Who, uscì “Tommy”, 
uno dei più onirici e psichedelici concept 
album della storia correva l’anno 1969. 
Scenografia ideale per il film che sei anni 
più tardi sarebbe stato portato sul grande 
schermo da un grande visionario della 
celluloide, Ken Russel,  coinvolgendo nel 
cast non solo attori come Jack Nicholson, 
Ann Margret, Oliver Reed, ma anche 
rocker e pop star del calibro di Elton John, 

Eric Clapton, Tina Turner  e ovviamente gli 
Who, con un Roger Daltrey all’epoca poco 
più che trentenne, che nel film interpretava  
il protagonista della storia, Tommy Walker, 
in un ormai memorabile tripudio di boccoli 
e di hit planetarie. 
Un successo che valse al film una doppia 
nomination agli oscar per la miglior colonna 
sonora e la miglior attrice (Ann Margret). 
Da allora il concetto stesso di rock opera è 
cambiato, dando a questo genere musicale 

La passione per i concept album  / Kings of the concept album
Oltre che per Tommy gli Who sono ricordati per un’altra opera rock, Quadrophenia, pubblicata nel 1973, che divenne un film prodotto nel 1979 e diretto  
da Franc Roddam / As well as Tommy The Who can also boast another rock opera, Quadrophenia, published in 1973, which went on to become a film 
in 1979 directed by Franc Roddam 

In 1969 Pete Townshend, the 
Who’s creative genius, came up 
with “Tommy”, one of the most 
psychedelic, dreamlike concept 
albums ever made. It turned into 

the ideal screenplay six years 
later when the great Ken Russell 
made the film, with a cast that 
included actors of the calibre 
of  Jack Nicholson, Ann 

Margret and Oliver Reed, as 
well as rockers and pop stars like 
Elton John, Eric Clapton, 
Tina Turner and (obviously) 
The Who, with a thirty-

Playlist d’autore / Hit Playlist
Oltre a Tommy, la performance di 
Daltrey e della sua band ha anche 
compreso i grandi successi degli Who, 
come Baba O’Riley
As well as Tommy, Daltrey and his band 
also included other Who hits like 
Baba O’Riley

 Q		
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e teatrale una sua vera e propria dignità, 
oggi troppo spesso scivolata nel tritacarne 
del musical. Rivivere a distanza di quasi 40 
anni le stesse emozioni è un piccolo miracolo 
reso possibile dalla recente tournée di Roger 
Daltrey, carismatica voce degli Who, che 
ha riproposto nella sua integrità Tommy, 
in una versione filologicamente corretta, 
capace di far registrare il tutto esaurito in 
tutti e 8 i concerti che lo hanno portato 
in giro per l’Italia. Noi abbiamo assistito 
al primo spettacolo della tournée, quello 

tenuto al Palageox di Padova, ed osservare 
il comportamento dei fan è stato uno 
spettacolo nello spettacolo. E parliamo - è 
bene precisarlo - di un pubblico quanto mai 
eterogeneo per età e stili di vita, che andava 
dallo studente in jeans stracciato e piercing 
d’ordinanza, all’occhialuto e brizzolato 
dirigente d’azienda, per l’occasione vestito 
da rocker. L’inizio è quasi in sordina, con 
un Roger Daltrey che, concentratissimo e in 
grande forma fisica e vocale, snocciola uno 
dopo l’altro i primi pezzi dell’opera rock più 

L’estate è live
Fra i promoter più importanti della scena 
nazionale Barley Arts, a cui si deve il 
tour di Roger Daltrey nel nostro paese, 
ha in programma un’estate all’insegna 
della grande musica. Fra giugno e luglio si 
esibiranno infatti in Italia artisti del calibro 
di Bruce Springsteen, Lenny Kravitz, Ben 
Harper, Mika, Paul Weller, the Cure, Snoop 
Dogg, Incubus e J AX. Per ogni informazio-
ne sulle date e i biglietti l’indirizzo è www.
barleyarts.com

Live summer
Barley Arts is one of Italy’s most important 
promoters. Apart from organising Roger 
Daltrey’s Italian tour, they have a packed 
summer programme for Italy up their 
sleeve. June and July are scheduled to see 
the arrival of artists of the calibre of Bruce 
Springsteen, Lenny Kravitz, Ben Harper, 
Mika, Paul Weller, the Cure, Snoop Dogg 
and Incubus J AX. Check out dates and 
tickets on www.barleyarts.com
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something Roger Daltrey in the 
title role of Tommy Walker, in 
a welter of ringlets and global 
hits. A success that earned the 
film a double oscar nomination 
for the best soundtrack and the 
best actress (Ann Margret).
Since then the very concept of 
rock opera has changed, it has 
achieved a status in its own 
right, nowadays all too often 
relegated to the catchall category 
of “musicals”. 40 years later 

we get the almost miraculous 
chance to relive the emotions 
of the past thanks to the recent 
tour by Roger Daltrey, the 
charismatic voice of the Who, 
with his original, uncut version 
of  Tommy, in a philologically 
correct version which ensured 
that all 8 of the Italian concerts 
was sold out. We were lucky 
enough to be at the first concert 
of the tour, held at Padua’s 
Palageox, and watching the 

crowd was a show-in-the-show. 
And a pretty heterogenous crowd 
it was, ranging from students in 
ripped jeans and regulamentory 
piercing to greying managers in 
glasses who had donned their 
rocker gear for the occasion. 
Things got off to an almost quiet 
start, with a very concentrated 
Roger Daltrey in great 
physical and vocal shape reeling 
off the opening songs of the 
Who’s most famous rock opera. 



celebre degli Who. Il pubblico assiste rapito, 
ordinatamente accomodato in poltrona e 
seguendo con attenzione i visual proiettati su 
un grande schermo che raccontano l’onirica 
vicenda del ragazzo cieco, sordo e muto, 
prima oppresso poi affrancato dalle miserie 
del mondo. Ma alle prime note di “Pinball 
Wizard” (indimenticabile nel film di Russell 
la memorabile sfida al flipper fra Elton John 
“il campione” e lo sfidante Roger Daltrey) 
saltano gli schemi: i primi teen ager si 
staccano dalla sedia e corrono esultante sotto 
al palco, trascinandosi dietro una scatenata 

schiera di allegri sessantenni, che ritornati 
col pensiero ai loro anni ruggenti, si mettono 
a ballare come dervisci.
Di lì in avanti il concerto - in tutto 
140 minuti di grande musica - diventa 
un’autentica passerella trionfale. Merito sì 
dell’italica passione per la musica britannica, 
ma anche della straordinaria bravura di un 
intramontabile Daltrey e di un favoloso 
team di artisti (tra cui Simon Townshend, 
fratello di Pete) che hanno fatto rivivere al 
meglio il mito di una delle band più amate 
di ogni tempo. n
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Talento Townshend
Townshend Talent 
Sopra: sul palco insieme a Daltrey, 
il chitarrista Simon Townshend, fratello 
di Pete, mente creativa degli Who
Above: on stage with Daltrey, lead guitar 
Simon Townshend, brother of  Pete, 
the creative talent behind The Who

The audience were instantly 
hooked, sitting neatly in their 
seats and following the visuals 
on the mega-screen detailing 
the dream-like adventures of a 
blind, deaf and dumb boy who 
first suffered and then escaped 
from the miseries of this world. 
But the first notes of  “Pinball 
Wizard” (the soundtrack of the 
unforgettable challenge match 

between pinball champion Elton 
John and newby Roger Daltrey 
in Russell’s film) put paid to 
any disciplined demeanor as the 
first teen agers leapt up and ran 
to the stage, dragging a slew 
of ecstatic sixty-some things 
with them who, forgetting the 
intervening decades, danced 
their hearts out. From then on 
the concert, 140 minutes of great 

music, was transformed into a 
triumph. Partly thanks to the 
Italians’ partiality for British 
rock, but also due to the superb 
performance of an evergreen 
Daltrey and his amazing group 
of artists (among them Simon 
Townshend, Pete’s brother) who 
brought the legend of one of 
rock’s best-loved bands back to 
life. n



Cinque stelle al giornalismo
Il premio è stato consegnato al Palace Hotel di Milano Marittima (Ra)

Five stars for Journalism
The award ceremony at the Palace Hotel in Milano Marittima (Ra)

In una elegante serata di gala al Palace Hotel, 
cinque stelle della catena Select Hotels Collec-
tion della famiglia Batani, si è tenuta la settima 
edizione del premio che accoglie, a Milano 
Marittima, le migliori firme del giornalismo 
nazionale e internazionale.  Dal 2006 ad oggi 
sono oltre una trentina i professionisti dell’infor-
mazione che possono fregiarsi della spilla in oro 
bianco e diamanti, simbolo del premio “Cinque 
stelle al giornalismo”. Una tradizione che si è 
rinnovata anche quest’anno ed ha visto ritirare il 
riconoscimento Luciano Ferraro, capo redattore 
del “Corriere della Sera”, Marcello Masi diret-
tore TG2, Monica Mosca direttrice di “Gente, 
Giovanni Morandi direttore “QN” e “Il Resto 
del Carlino”, Michael Ramstetter, direttore della 
rivista Adac Motorwelt, presentato agli ospiti 

della serata da Ulrich Ritter, presidente dell’as-
sociazione italo-tedesca dei giornalisti.
Select Hotels Collection, la catena alberghiera 
della famiglia Batani che organizza il premio, 
ha compreso come la cultura sia una risorsa che 
ben si affianca al turismo, peculiarità dominante 
di Milano Marittima, oltrepassandone, però, 
i confini, per aprirsi alle vocazioni tipiche del 
territorio, puntando, nel contempo, all’Europa. 
Di qui la decisione di assegnare, nel novero dei 
candidati, un riconoscimento ad un giornalista 
straniero. Nel solco della tradizione il prossimo 
appuntamento è già fissato per il 25 aprile 2013 
quando si terrà l’ottava edizione del premio 
internazionale “Cinque stelle al Giornalismo”.

The 7th edition of the award for 
top names in national and inter-
national journalism took place in 
a stylish gala evening at the 5-star 
Palace Hotel, part of the Select Ho-
tels Collection chain owned by the 
Batani family, in Milano Marit-
tima.  Since 2006 over 30 journa-
lists have been awarded the presti-
gious platinium and diamond pin 
that symbolises the “Five Stars for 
Journalism” award”. A tradition 
upheld yet again this year and saw 
prizes given to Luciano Ferraro, 
chief editor of “Corriere della Sera”, 
Marcello Masi, the head of TG2, 
Monica Mosca, editor of “Gente” 
magazine, Giovanni Morandi, 
head of “QN” and “Il Resto del 

Carlino”, and Michael Ramstet-
ter, editor of Adac Motorwelt ma-
gazine, introduced to the evening’s 
guests by Ulrich Ritter, president 
of the Italo-German association of 
journalists.
Select Hotels Collection, the hotel 
chain owned by the Batani family 
who organise the award, has reali-
sed what an important resource for 
tourism culture is, something both 
peculiar to Milano Marittima, and 
at the same time a phenomena rea-
ching out beyond national borders to 
embrace Europe. Which was the re-
ason why the award was also assig-
ned to a foreign journalist this year. 
As befits what is rapidly becoming 
a tradition, next year’s appoin-

tment is already scheduled for 25 
April 2013, with the 8th edition 
of the international “Five Stars for 
Journalism” award.
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1. Al centro Michael Ramstetter, caporedattore 
Adac  Reisemagazine, premiato da Andrea Babbi 
amministratore delegato dell’Apt e Ulrich Ritter 
Presidente dell’Associazione italo-tedesca dei giornalisti
1. Centre Michael Ramstetter, chief  editor of  Adac  
Reisemagazine, receiving his awrd from Andrea Babbi, 
CEO of  the local APT and Ulrich Ritter, President of  the 
Italo-German association of  journalists

2. Lo showman Piero Chiambretti scherza 
con una fotomodella durante la sfilata dei gioielli della  
Bartorelli Maison
2. Showman Piero Chiambretti jokes with a model 
during the jewellery show by Bartorelli Maison

3. Da sinistra Massimo Giletti e Vira Carbone 
presentatori della serata e Antonio Batani patron di 
Select Hotels Collection, promotore del premio “Cinque 
stelle al Giornalismo”
3. From the left Massimo Giletti and Vira Carbone 
present the evening together with Antonio Batani,  
patron of  Select Hotels Collection, and promoter 
of  the “Five Stars for Journalism” award
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Milano Film Festival, cinema in un ambiente diverso
Le iniziative culturali di Air Dolomiti e Aeroporto di Monaco

È  un festival democratico e aperto, piattaforma 
d’informazione sul presente, laboratorio per i 
giovani, piazza internazionale. È un progetto 
che offre una proposta culturale di qualità, dove 
scoperte di giovani registi di talento italiani e 
internazionali si alternano a riletture di grandi 
registi del passato. È un evento che attiva gli 
spazi pubblici cittadini e raccoglie davanti 
agli schermi oltre 100.000 persone da tutto il 
mondo. In due settimane dal 12 al 23 settembre 
a Milano le sale cinematografiche diventano 
spazi di scambio e socializzazione. 

Quest’anno con la collaborazione di Air Dolomi-
ti e Aeroporto di Monaco, Milano Film Festival 
presenta una nuova rassegna sul tema della 
sostenibilità ambientale: cinque film distribuiti 
all’interno del programma del festival tra i quali 
verrà nominato un vincitore. Cinema in un 
ambiente diverso.

Consultate il programma completo sul sito 
ufficiale: www.milanofilmfestival.it
Milano Film Festival è una produzione esterni: 
www.esterni.org

This is a democratic, open festi-
val, a contemporary information 
platform and workshop for young 
people in truly international con-
text. This project is a quality cultu-
ral offering where the discoveries of 
talented young Italian and interna-

tional directors alternate with new 
interpretations of the great directors 
of the past. It is an event that ani-
mates the public spaces of the city, 
attracting audiences totalling more 
than 100,000 people from all over 
the world. In two weeks 12-23 Sep-

tember, cinemas in Milan become 
places for exchanges and socialising. 
This year, in collaboration with 
Air Dolomiti and Munich Airport, 
the Milan Film Festival presents 
a new event focusing on the topic of 
environmental sustainability: five 
films will be scheduled in the festi-
val programme, one of which will be 
announced as the winner. Cinema 
in a different environment.

Consult the complete programme 
on the official site: 
www.milanofilmfestival.it
Milano Film Festival is an esterni 
production: www.esterni.org
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Milan Film Festival, cinema in a different environment
The cultural initiatives of Air Dolomiti and Munich Airport





In mostra le opere dei pittori americani che accolsero il linguag-
gio impressionista e che soggiornarono in Italia - e in particolare 
nel capoluogo toscano - a cavallo tra la fine del 1800 e gli inizi 
del nuovo secolo. Questo gruppo di artisti, pur vivendo piuttosto 
isolato dalla popolazione locale, recepì la lezione della più mo-
derna pittura italiana contemporanea ed ebbe un certo impatto 
su artisti e intellettuali italiani, anche perchè introdussero stili 
di vita raffinati e cosmopoliti e, relativamente alle donne, atteg-
giamenti più liberi e spregiudicati. Di grande interesse dunque 
il confronto con quei pittori fiorentini e toscani dell’epoca, che 
ebbero l’occasione di avvicinarsi agli esclusivi circoli di quella 
colonia straniera.

Apertura: fino al 15 luglio 2012
Open until 15th of July 2012
Tel. + 39 055 2645155 – www.palazzostrozzi.org

FLORENCE, PALAZZO STROZZI
Americans in Florence 

An exhibition of works by American impressionist painters living 
in Italy – mainly in Florence – between the end of the 19th century 
and beginning of the 20th. A group of artists who, despite their 
relatively little contact with the local people, had absorbed the 
trends of the contemporary Italian art world of the time. They in 
turn had an impact on Italian intellectuals and artists, thanks to 
their refined, cosmopolitan lifestyle and freedom from shibboleths, 
especially with regards to their attitude to women. Which makes 
the comparison between their works and those of the Tuscan 
and Florentine painters who came into contact with this exclusive 
colony of ex-patriots particularly interesting.

FIRENZE, PALAZZO STROZZI
Americani a Firenze

A BARLETTA PER SCOPRIRE “L’ODORE DELLA LUCE”
Palazzo Marra ospita un’affascinante mostra sul mondo femminile nella pittura italiana 
dell’Ottocento e del primo Novecento
L’odore della luce è quello che si espande 
in un campo di fieno appena tagliato, in un 
giardino dove i raggi del sole illuminano 
l’humus del sottobosco, ma anche quello 
che illumina e avvolge la figura femminile. 
Non a caso le opere esposte a Barletta, nella 
sede della Pinacoteca De Nittiis, fino al 19 
agosto, hanno come co-protagoniste la don-
na e la natura, ritratte nel loro straordinario 
quotidiano ma nel quadro di una società 
– quella italiana a cavallo tra fine ’800 e 
inizi del ’900 – in cui vanno affermandosi 
nuove certezze, anche in quell’universo 

apparente immutabile che è la società 
contadina. Ed ecco che lungo le quattro 
sezioni tematiche (sentimenti; i lavori del 
giorno; prati e giardini; confidenze) sfila 
l’altra metà del mondo, una metà che, forse 
per la prima volta, è veramente consapevole 
del suo contare, della fine di una millenaria 
subalternità.

Apertura: fino al 19 agosto 2012
Open until 19th of August 2012
Tel. + 39 088 3538372/71
www.comune.barletta.ba.it

You can actually smell the scent 
of the light flooding a field 
of freshly-cut hay and in the 
sunbeams playing on the damp 
ground under the trees in the 
garden and wrapping the wo-
men in their warm light. The 
paintings in the current exhi-
bition (until 19th August) 
being held in Barletta, in the 

Pinacoteca De Nittiis, are all 
linked by the overarching themes 
of women and nature. Both are 
captured in moments of everyday 
life, but within the framework 
of a society – Italy on the cusp 
of the 19th and 20th centuri-
es – where new influences were 
at work, even in the apparently 
immutable universe of rural 

Italy. Women, the other half of 
humanity, are portrayed in all 
four sections of the exhibition 
dedicated to Feelings; A Day’s 
Work; Fields and Gardens and 
In Confidence. And they are wo-
men who are aware, perhaps for 
the first time, that their opinions 
now count after centuries of su-
bordination.

Mostre
Exhibitions

LUCCA, CHIESA DI S.CRISTOFORO
L’UNIVERSO SPIRITUALE DI CHAGALL 
Lucca ospita nella suggestiva Chiesa di S.Cristoforo una mostra intitolata Chagall’s Spiritual Universe 
con l’esibizione di venti preziosi oli e tecniche miste su tela del maestro russo che spaziano dal 1959 
al 1982. Si tratta di straordinari dipinti di piccolo formato che indagano un mondo interiore nutrito 
dei ricordi dell’infanzia.

Apertura: fino al 10 giugno 2012
Open until 10th June 2012
Tel. +39 0583 957660; www.artscristoforolucca.com
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BARLETTA HOSTS “THE SCENT OF LIGHT”
The fascinating exhibition on women in Italian paintings in the 19th and early 20th centuries 
at Palazzo Marra

Lucca, S.Cristoforo church Chagall’s spiritual universe

The fascinating Church of S.Cristoforo in Lucca hosts an exhibition dedicated to  Chagall’s Spiritual 
Universe, with twenty precious oils and other techniques on canvas by the Russian artist painted 
between 1959 and 1982. These superb paintings, all of them small in size, investigate an inner world 
nourished by the artist’s childhood memories.



Bagaglio a mano
Cabin baggage
è consentito 1 solo bagaglio a 
mano (max 55 x 40 x 20 cm) o 
1 portabiti pieghevole (max. 57 x 
54 x 15 cm) per passeggero ed il 
suo peso non può superare gli 8 
kg. Il bagaglio a mano può esse-
re posizionato nella cappelliera o 
sotto il sedile di fronte a voi; apri-
te i vari spazi con cautela affinché 
non cada nulla. Sugli aerei di pic-
cole dimensioni (con meno di 70 
posti) i bagagli a mano volumi-
nosi dovranno essere consegnati 
sottobordo al personale aeropor-
tuale: a destinazione vi verranno 
riconsegnati allo sbarco.

One piece of hand baggage 
(max. 55 x 40 x 20 cm) or a gar-

ment bag (max. 57 x 54 x 15 cm) 
weighing not more than eight 
(8) kilos per passenger is allowed 
on board. The hand baggage 
can be stowed in the overhead 
bin or under the seat in front 
of you; please be careful when 
opening the compartments so 
that nothing falls out. On small 
aircraft (with less than 70 se-
ats) big hand luggage must be 
leaved to the airport staff just 
before entering the aircraft: on 
arrival we will deliver it to you 
just under the aircraft.

Oggetti pericolosi 
Dangerous articles
Norme internazionali di sicu-
rezza proibiscono di trasportare 
armi o altri oggetti pericolosi 

sia nel bagaglio spedito che in 
quello a mano. Sono compresi: 
gas compressi, corrosivi, liquidi 
e solidi infiammabili come ad 
esempio i fiammiferi.*
Vi preghiamo di tener inoltre 
presente che, secondo le di-
sposizioni locali, alcuni oggetti 
che possono provocare lesioni 
non vengono accettati a bor-
do; tra questi rientrano anche 
forbici, coltelli tascabili e lime 
per unghie. Informazioni det-
tagliate sugli oggetti pericolosi 
sono esposte in aeroporto (zona 
check-in).

*Tranne armi e munizioni da 
caccia o sportive. Per ulteriori in-
formazioni si prega di verificare 
direttamente con la compagnia.

International safety regulations 
prohibit the transportation of 
the weapons or any other dan-
gerous items in carry-on or che-
cked baggage. These includes: 
compressed gases, corrosives, 
explosives, flammable liquids 
and solids such as matches.*
Please be aware that, depen-
ding on local regulations, certain 
items which may cause injuries 
may not be taken on board; this 
includes scissors, knives and nail 
files. Detailed information about 
prohibit items is displayed at the 
airport (check-in area).

* Except arms and ammunitions 
for hunting or sporting. For fur-
ther information please contact 
directly the Airline.

informazioni passeggeri
Passenger information

Per garantire la vostra sicurezza ed il massimo 
comfort a bordo dei nostri aerei, vi invitiamo 
A seguire le seguenti procedure air dolomiti

For safety reasons and for your comfort On board, 
we kindly ask you to follow the air dolomiti procedures
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Regole di Sicurezza negli Aeroporti dell’Unione Europea per i bagagli a mano
safety measures for hand luggage at European Union Airports
Regole di Sicurezza negli Aeroporti dell’Unione Europea per i bagagli a mano
safety measures for hand luggage at European Union Airports

Da lunedì 6 novembre 2006 l’Unione Europea 
(UE) ha adottato nuove regole di sicurezza che 
limitano la quantità di sostanze liquide che è 
possibile portare attraverso ed oltre i punti di 
controllo di sicurezza aeroportuale.
A tali regole sono soggetti tutti i passeggeri in 
partenza dagli aeroporti dell’Unione Europea, 
compresi i voli nazionali  e sui voli in coinciden-
za dall’Europa. 
Ai punti di controllo di sicurezza aeroportua-
le ciascun passeggero ed il relativo bagaglio a 
mano saranno controllati per individuare, oltre 
agli altri articoli già proibiti dalla normativa vi-
gente, anche eventuali sostanze liquide.  
Nel bagaglio a mano è consentito il trasporto 
di liquidi e prodotti in gel (articoli da toilette 
e cosmetici) in piccola quantità e alle seguenti 
condizioni:

• dovranno essere contenuti in recipienti aven-
ti ciascuno la capacità massima di 100 millilitri 
(1/10 di litro) o equivalenti (es: 100 grammi);
• i  recipienti dovranno essere inseriti in un sac-
chetto di plastica trasparente e richiudibile, di 
capacità non superiore   ad 1 litro (ovvero   con 
dimensioni pari ad esempio a circa cm 18  x 20); 
• dovrà essere possibile chiudere il sacchetto 
con il rispettivo contenuto (cioè i recipienti do-
vranno poter entrare comodamente in esso);
• per ogni passeggero (infanti compresi) sarà 
permesso il trasporto di una busta;
• possono essere trasportati al di fuori del sac-
chetto, e non sono soggetti a limitazione di 
volume, le medicine ed i liquidi prescritti a fini 
dietetici, come gli alimenti per bambini. Tali ar-
ticoli dovranno comunque essere presentati al 
controllo di sicurezza;

Regole di Sicurezza negli Aeroporti dell’Unione Europea per i bagagli a mano
safety measures for hand luggage at European Union Airports
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Apparecchi elettronici
Electronic devices
A bordo l’uso di alcuni dispo-
sitivi può interferire con i siste-
mi radio e la strumentazione 
di bordo. Vi invitiamo quindi a 
seguire le seguenti procedure 
e le disposizioni comunicate 
dalle Assistenti di Volo. Una 
normativa di legge consente 
l’uso dei telefoni cellulari a terra 
esclusivamente nelle seguenti 
modalità: in partenza sino alla 
chiusura delle porte dell’aereo 
ed in arrivo dopo l’apertura del-
le porte stesse. Apparecchiature 
elettroniche quali videocamera, 
walkman, lettori CD portatili, 
laptop, giochi elettronici e simili 
possono essere utilizzati duran-
te la salita, la crociera e fino 

all’inizio discesa. Per chiarimenti 
vi invitiamo a contattare il per-
sonale di cabina.

Certain electronic devices may 
not be used on board as they 
may interfere with the electro-
nic aviation systems. Please re-
spect the following procedures 
and Flight Attendants commu-
nication/disposition. 
The law permits the use of cell 
phones on ground only: on 
departure until the door clo-
sure and on arrival at the door 
opening. Other devices such as 
video cameras, walkmans, CD 
players, laptops, computer toys 
and etc may be used during 
climb, cruise and until the be-
ginning of the descent. 

For further information please 
contact the Cabin Staff.

Alcolici e superalcolici 
Alcohol
Il consumo di bevande alcoliche 
acquistate a terra non è consen-
tito a bordo.
Ci riserviamo inoltre il diritto di 
non servire alcolici e superalco-
lici a passeggeri minorenni o a 
persone che ne hanno già fatto 
uso.

Passengers are not permitted to 
consume alcohol they purcha-
sed on ground. We reserve the 
right to refuse to serve alcohol 
to young passengers (under 18 
years) or to intoxicated passen-
gers.

Divieto di fumare
Smoking
Tutti i voli Air Dolomiti sono 
“non-smoking flights”.

All Air Dolomiti flights are “non-
smoking flights”.

Vi auguriamo 
“Buon Volo”!

Air Dolomiti 
wishes you 
“Buon Volo”!

Sg
ar

av
at

o

Ae
ro

po
rt

o
 d

i M
o

n
ac

o

air dolomiti in-flight magazine Spazio

• gli articoli di duty free acquistati negli aero-
porti europei o a bordo di aeromobili registrati 
nell’UE possono essere trasportati a bordo in 
una busta sigillata, a condizione che venga pro-
dotta una prova d’acquisto con la data di quel 
giorno (non applicabile sui voli in codeshare). 
La busta viene sigillata nel punto vendita.
Al fine di agevolare i controlli è obbligatorio:
• presentare agli addetti ai controlli di sicurezza 
tutti i liquidi trasportati come bagaglio a mano, 
affinché siano esaminati;
• estrarre dal bagaglio a mano i computer por-
tatili  e gli altri dispositivi elettrici ed elettronici 
di grande dimensione. 

Starting from Monday, 06 November 2006 the 
European Union has adopted new security ru-
les that restrict the amount of liquids that you 

can take through security checkpoints. They 
apply to all passengers departing from airports 
in the EU included domestic flights and on 
connecting flights from Europe. At the security 
checkpoints, all passengers and their hand lug-
gage must be checked for liquids in addition to 
other prohibited articles. 
In the hand baggage only small quantities of 
liquids and gel-based products (healthcare pro-
ducts and cosmetics) are allowed with the fol-
lowing regulation:
• liquids must be in containers with maximum 
capacity of 100 millilitres each (1/10 litre) or 
equivalent;
• all containers must be carried in a transpa-
rent, re-sealable plastic bag with a maximum 
capacity of one litre (e.g. a bag with dimen-
sions cm 18  x 20);

• only one bag per passengers (included infant) 
is permitted;
• medication and special foodstuff needed du-
ring the flight can be carried outside the plastic 
bag. They must be anyway checked at the se-
curity point; 
• duty-free articles purchased in an European 
airport or on board an aircraft registered in the 
EU may be carried on board inside a special bag 
that must be sealed by the duty-free shop staff.  
In order to help the checkpoint staff, it is ne-
cessary to:
• present all liquids at the checkpoint for exa-
mination; 
• remove laptop computers and large electrical 
devices from the hand baggage for the security 
screening.
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Lufthansa ha individuato in 
Air Dolomiti il partner ideale 
sul mercato italiano per le sue 
caratteristiche di serietà, affi-
dabilità e qualità, nell’ambito 
della sua politica di alleanze 
per affrontare il mercato 
globale. La partnership con 
Lufthansa ha consentito ad 
Air Dolomiti di collaborare 
con i membri della Star 
Alliance, nata nel 1997, 
che rappresenta oggi una 
delle più importanti alleanze a 
livello mondiale,annoverando 
compagnie di tutto il mondo. 
L’offerta di voli in code sharing 
garantisce ai passeggeri tutti i 
vantaggi derivanti dall’ap-
partenenza ad un grande 
network internazionale: 
• tariffe particolarmente favo-
revoli per i voli in prosecuzione 
• partecipazione ad un 
programma di frequent flyer 
a livello globale (“Miles & 
More”) 
• assistenza e utilizzo delle 
strutture di terra e dei partner 
della Star Alliance. 

The strength 
of Partnership
Lufthansa has identified Air 
Dolomiti as being its ideal 
partner in the Italian market, 
because of it’s professiona-
lism, reliability and quality 
within its policies of alliances 
to address the global market. 
The Lufthansa agreement 
enabled Air Dolomiti to 
cooperate with Star Alliance, 
born in 1997 as the result of a 
Lufthansa idea and today one 
of the world’s most important 
alliance. The offer of flights 
based on code-sharing gives 
passengers all the advantages 
of belonging to a big interna-
tional network: 
• Good fares for ongoing 
connecting flights 
• Participation in global 
frequent-flyer programmes 
(“Miles & More”) 
• Use of Lufthansa ground 
assistance and facilities on 
the routes of Star Alliance 
partners.

La forza della 
partnership 

Air news
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L’OPERATIVO ESTIVO DI AIR DOLOMITI
THE AIR DOLOMITI SUMMER SCHEDULE

The Air Dolomiti summer schedule offers 
our passengers even more choice to discover 
Italy at their leisure. For example we of-
fer the new Verona-Zurich route, with two 
flights daily improving the links between 
the two catchment areas and giving Verona 
direct access to another important European 
hub in alternative to Munich, Frankfurt 
and Vienna. In addition to our usual feeder 
flights from all the major Italian cities, we 
will also be operating flights from Crotone 

in the south of Italy to Munich once a week 
and two weekly links between Rome Fiu-
micino airport and Nîmes for the summer 
period. Both are scheduled until September. 
Air Dolomiti already offers some excellent 
links to Germany from the south of Italy 
with flights from Catania, Palermo, Bari, 
Cagliari and Olbia to Munich. Munich 
airport is definitely a home from home for 
Air Dolomiti, linking the Italian carrier 
into a worldwide system of air transport 

with a privileged position as the first in-
ternational company to fly out of the presti-
gious Munich T2. On Air Dolomiti’s own 
business flights (Orio Milan-Frankfurt, 
Verona-Vienna, Verona-Zurich, Crotone-
Munich, Rome Fiumicino-Nîmes) cu-
stomers can choose between three different 
tariff profiles: Light, Plus and Emotion. 
For further information on flights, schedu-
les and tariffs go to www.airdolomiti.it or 
contact our Sales Centre on 045 2886140.

Durante l’operativo estivo Air Dolomiti propone alcune 
novità come il volo Verona-Zurigo attivo tutti i giorni con 
due frequenze giornaliere. Il collegamento da l’opportunità 
ai passeggeri della catchment area veronese di raggiungere 
un importante hub europeo oltre a Monaco, Francoforte e 
Vienna. In aggiunta alla consolidata attività di feeder dai 
principali scali italiani, si aggiungono i voli da Crotone ver-
so l’hub bavarese (una volta alla settimana) e il collegamento 
Roma Fiumicino-Nîmes operativo due volte alla settimana. 
Entrambi i collegamenti saranno attivi fino a settembre. 
Interessanti sono inoltre le proposte dal sud Italia verso la 

Germania ed in dettaglio da Catania, Palermo, Bari, Caglia-
ri e Olbia verso Monaco di Baviera. Proprio a Monaco Air 
Dolomiti conferma la propria importanza di vettore italiano 
inserito in un sistema planetario essendo la prima compa-
gnia internazionale ad operare al T2. Per i voli own business 
(Milano Orio-Francoforte, Verona-Vienna, Verona-Zurigo, 
Crotone-Monaco di Baviera, Roma Fiumicino-Nîmes) Air 
Dolomiti propone un interessante piano tariffario e la scelta 
tra tre diverse tariffe: light, plus ed emotion. Per maggiori 
informazioni sui voli offerti, tariffe e orari: www.airdolomiti.
it o Sales Center al numero 045 2886140.
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Durante l’operativo estivo 
(dal 25/03/2012 al 
27/10/2012) il network 
di Air Dolomiti è soggetto 
a cambiamenti

Air Dolomiti’s network is 
subject to changes during 
Summer time-table 
(from 25/03/2012 until 
27/10/2012)

SEMINARI PER VOLARE 
RILASSATI
Air Dolomiti insieme all’agenzia 
Texter-Millot di Monaco di Baviera e 
Lufthansa organizza i seminari per 
volare rilassati. Nella tranquilla atmo-
sfera di un gruppo di 6-12 persone è 
possibile apprendere, con la guida di 
esperti, nuove strategie per combat-
tere lo stress e la paura grazie ad un 
programma di rilassamento mirato e 
metodi di autocontrollo.  
A fine corso, le conoscenze acquisite 
vengono messe in pratica nella realtà 
di un volo insieme al trainer. Di 
seguito il calendario di quest’anno:  

Verona, 16/17 giugno - Venezia, 
28/29 luglio. Ulteriori informazioni 
su: www.paura-di-volare.it

FLY IN RELAX SEMINARIES
Air Dolomiti, in cooperation with the 
Texter Millot agency in Munich and 
Lufthansa, organises the “Fly in relax 
seminaries”. In the quite atmosphere of a 
group of 6-12 people and with the help 
of experts, it is possible to learn new stra-
tegies to face stress and fear thanks to 
a special relax program and self-control 
methods. At the end of the seminary 
you will have the possibility to practise 
what you learned, in a  flight together 
with your trainer. Here are the dates for 
this year: Verona, 16/17 June - Venice, 
28/29 July. Further information on: www.
paura-di-volare.it
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Fondata a Monaco nel 1912, 
Sixt offre a tutti i suoi clienti la 
possibilità di noleggiare auto 
dalle massime prestazioni al 
minor costo possibile. Ha in 
dotazione il più grande parco 
macchine BMW e Mercedes 
Benz, gli ultimi modelli dei mi-
gliori veicoli tra auto sportive, 
jeep, furgoni, tali da soddisfa-
re sempre i desideri e le neces-
sità dei suoi clienti. Tutti i pas-
seggeri Air Dolomiti potranno 
godere di particolari agevo-
lazioni sul normale prezzo di 
noleggio: a questo proposito, 
ogni qual volta si vorrà preno-
tare un’auto a noleggio con 
Sixt, si dovrà indicare il codice 
sconto 9974624 e mostrare 
la carta d’imbarco che com-
provi che si ha appena volato 
con Air Dolomiti. In aggiunta, 
tutti i passeggeri Air Dolomiti 
che si affideranno a Sixt, po-
tranno accumulare 500 miglia 
all’interno del programma di 
fidelizzazione Lufthansa Miles 
& More (ma non tutte le tarif-
fe di noleggio sono soggette 

alla possibilità di accumulare 
miglia).

Founded in Munich in 1912, 
Sixt rents top-class cars to its 
customers at very low prices. 
With the world’s largest BMW 
and Mercedes Benz fleet, the 
latest models of top car ma-
kes, sports cars, convertibles, 
jeeps and trucks, Sixt meets 
the requirements of all its cu-
stomers. 
Air Dolomiti passengers pro-
fit from special rates. When 
booking, please mention the 
discount code 9974624 and 
present your Air Dolomiti bo-
arding pass. Additionally, Air 
Dolomiti passengers collect 
500 Miles & More award mi-
les with every eligible rental 
worldwide (certain rates may 
be excluded from mileage col-
lection).

I vantaggi di Sixt
The Sixt’s advantages

Hotel Reservation Service
Dall’aereo all’hotel in un click! 
Your hotel in one click!

Continua la collaborazione tra Air Dolomiti e HRS.com, Hotel 
Reservation Service, lo specialista in prenotazioni alberghiere 
online. Con oltre 250mila hotel in tutte le categorie di prezzo, 
HRS vi dà la possibilità di prenotare il vostro albergo alla tariffa 
più bassa e senza alcun pagamento anticipato direttamente dal 
sito di Air Dolomiti. Non ci sono costi aggiuntivi, la prenotazio-
ne è garantita al 100% e i prezzi sono incredibilmente conve-
nienti. Con HRS ovunque vai c’è un letto che ti aspetta! 

The partnership between Air Dolomiti and HRS.com, Hotel Re-
servation Service, continues. 
HRS.com is the online specialist for hotel reservations. With 
more than 250,000 hotels in all price ranges, HRS gives you 
now the opportunity to book your dream hotel at the lowest 
price, without advanced payment, directly on Air Dolomiti web-
site. No hidden costs, 100% guaranteed bookings and great 
rates! 

Più di 200 Romantik Hotels, al-
berghi a gestione familiare pre-
senti in 12 Paesi europei. Se siete 
alla ricerca di un regalo sorpren-
dente o volete solo viziare i vostri 
cari, possiamo offrirvi un’espe-
rienza esclusiva per ogni occasio-
ne - un romantico weekend per 
due.  Acquistate oggi il vostro 
voucher e riceverete indietro il 
10% del suo valore. Ad esempio, 
un voucher gourmet del valore di 
285 euro – che comprende ape-
ritivo, una cena squisita e una 
notte in camera doppia con co-
lazione – comporta un buono di 
30 euro utilizzabile per il vostro 
soggiorno.

More than 200 family-owned 
Romantik Hotels in 12 Europe-
an countries personify individual 
hospitality, valued traditions with 
a modern twist and regional au-
thenticity. If you are looking for 
an extraordinary present or just 

want to spoil your beloved ones, 
we have a unique experience 
for all occasions – a romantic 
weekend for two. Purchase a gift 
voucher today and receive 10% 
of the voucher’s value on top. 
For example, a Gourmet Voucher 
valued at 285 Euro, including 
one night in a double room with 
breakfast, aperitif and exquisite 
menu buys you an extra 30 Euro 
for any service of your stay.

ROMANTIK Hotels

Info: tel +49 696 612 340 
info@romantikhotels.com
www.romantikhotels.com
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